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Le facoltà del potere esecutivo 


Il proposito attribuito al governo di crea- 
re uno speciale nfficio per gli affari colo-. 
niali e di affidarne la direzione ad un Sot- 
to segretario di Stato, sotto-la dipendenza 
e responsabilità del presidente del Consi- 

lio, è entrato, dicesi in una nuova fase, 
fase di dubbi e, per conseguenza, di sospen- 
zione. 

Sembra cioè che all’ ultim’ ora, quando i 
pourporlèrs per la nomina del tito! del- 
l'ufficio coloniale erano già iniziati, sia sor- 
to il dubbio sulla costituzionalità del prov- 
vedimento. 

Può il governo del Re creare un Sotto- 
segretario di Stato per un ministero, che 
non esiste, la legge tiel 12 febbraio 1888 di- 
rendo tassativamente — articolo 2° — che 
‘ciascun ministero avrà unsotto-segretario?,, 

Ecco la questione che i meticolosi del di- 
ritto costituzionale hanno sollevato 0 po- 
trebbero sollevare, con una parvenza di ra- 
gione, data la parola della legge. 

Ma non è con la scorta di un inciso stac- 
cato, che una legge si può e si deve inter- 
pretare. i Fi 

L'interpretazione ne danno invece l'insii 
me delle sue disposizioni e degli inten 
menti, che il legislatore, sia nelle relazioni, 
che acc@&mpagnarono il progetto, sia nella 
discussione fattane alle Camere, ha espresso. 

Ora se noi guardiamo non alla parola 
scritta dell'articolo 2, ma allo spirito infor- 
matore della legge e se inoltre ne poniamo 
in rapporto i due articoli, cade, a nostro 
avviso, il dubbio sulla incostituzionalità del 
provvedimento, che il governo stava per 
rendere e che, giusta le più accreditate in- 
formazioni, ha rinviato. 

Il governo può con decreto del Re (arti- 
colo 1.) fissare il numero dei miu i 
determinare di ogni singolo ministero le 
funzioni; ossia, in tesi concreta, può quan 
do che sia creare un ministero degli affari 
coloniali, Su ciò non può esservi contesta- 
zione o dubbio. 

Ora, non è una flagrante contraddizione 
in termini negare a quegli, che può fare il 
iù, la facoltà di fare il meno, quale sareb- 
bi la creazione di un Sottosegretario di Sta- 
to coloniale? 

Si obietterà, forse, che la legge fonda- 
mentale dello Stato sancisce la responsabi- 
lità prlitica dei ministri, non quella dei 
Sottosegretari di Stato, onde si cadrebbe 
nell'assurdo di creare un utficio politico sen- 
za responsabilità politica della persona che 
lo dirige. 

L'obiezione sarebbe certamente grave ed 

irebbe irrefutabile, se l'ufficio degli 
oloniali fosse, al pari dei miuisteri, 
icio ‘omo, indipendente, che 
carattere, autorità e personalità giu- 
dall'uomo di Stato, che ne è a capo. 
per quabto se ne sa, l'ufficio coloni 
dovrebbe avere nel Presidente del Con- 
glio ‘il suo capo responsabile ed il Sotto- 
di Stato non sarebbe che il col- 
labor: ciale o tecnico, per così dire, 
del Ministro. 
Dunque anche questo appello alla respon- 
ilità non regge, secondo noi, ad una se- 
ria disami ua 

Nel primitivo progetto Crispi, del quale 
la legge del 1888 è emanazione, 1 dicasteri, 
in cui l'amministrazione centrale dello Sta- 
to poteva dividersi, erano singolarmente in- 
dicati e nel numero esisteva un “ Ministe- 
ro della Presidenza del Consiglio. , 

Si preferì, nel o della discussione, di 
abbandonare la divisione proposta e lasciare 
indeterminato il numero e le attribuzioni 
dei Ministeri; cioè le Camere vollero con- 
cedere al potere esecutivo una facoltà, che 
esso non aveva domandato e lasciare al suo 
esclusivo criterio l'ordinamento dell'ammi- 
uistrazione centrale. 

Il Ministero della Presidenza potrà per- 
tanto essere con decreto del Re istituito an- 
che di diritto, come esiste già di fatto, seb- 
bene in proporzioni lilipuziane. 

Infatti, se esiste un gabinetto ed un se- 
gretario capo della Presidenza, niente osta 
che si allarghi l'istituto con la creazione di 
un Sottosegretario di Stato della presi- 
denza e che a lui si affidi la direzione del- 
l’afficio coloniale, che nell’intendimento del 
governo deve essere un'appendice della Pre- 
sidenza del Consiglio. 5 % 

Abbiamo voluto rileggere la discussione 
che del progetto Crispi fece la Camera nelle 
tornate dare e 9 dicembre 1888 e ci siamo 

suasi che la cosa risponderebbe anzi al 
pensiero del legislatore; imperciocchè sulla 
convenienza di avere un Ministero della Pre- 
sidenza per imprimere maggiore unità e 
maggiore armonia all’azione governativa la 


maggioranza degli oratori, che interloqui; 
toni quel dibattito, si è dichiarata fa: 
vorevole. TE _ 
Ragioni costituzionali, che oppongonsi alla 
istituzione di quell’ufficio, non esistono per- 
tanto, a nostro avviso. . — " 
Potranno esistere ragioni di opportunità 
politica che consiglino di mettere da parte, 
per poco o per molto campo un Rrogotte ’ 
che l’Italie annunziava deliberato in Consi- 
glio dei Ministri; ma queste non intendia- 


. mo discutere , perchè la discussione cl por- 


terebbe fuori dal terreno, sul quale ci sia- 
mo voluti rigorosamente mantenere.» 
Essenziale era mostrare la costituzio- 
nalità del provvedimento; tutto il resto è 
soltanto contingente, sì che può diventar 
buono domani ciò che eggi apparisce catti- 
vo 0 viceversa. 


Politica e Diplomazia 


Costantinopoli, 24. — E' attesa qui una 
missione straordinaria dei Mikado che reca con- 
gratulazioni al Sultano: per le vittorie riportate 
sti greci, RARE 

La missione è ner dal principe imperiale 
Z:gana e reca molti doni. 


xonaco ai Baviera 31 — 1 poco 
reggente ha fatto larare lente de 
Coltiglio in seno alla Commissione de! bilancio 
che disapprova l'agitazione per far cessare ‘In 
reggenza e innalsarlo alla ità reale. 


Vie — L'imperatore ha conferito al- 
vali belttro signoe Losé la gran groco di San 


Parigi, 24, ore 15,35, — Secondo il Figaro 
il Re Leopoldo del Belgi in seguito al suo re- 
sente viaggio, mediterebbe di accaparrarai !l Ma- 


rocco. 
Il giornale soggiunge che le potenze mediter- 
tranes devono impedirglielo. 


Warigi, 24; ore 12, — Il presidente della Re- 
pubblica ‘è partito questa mattina alle 9,20 per 
le caecie di Rambonillet, insiemi randuchi 
Vladimiro e Alessio e al duca la duchessa di- 
Leuchtemberg. 

Il presidente e i suoi ospiti prineipeschi ritor- 
neranno stasera alle 17.30. 

Londra. — Il corrispondente parigino del 
Times conferma che il barone de Courcel resi 
ancora un anno al suo posto di ambasciatore frao- 
cese a Londra. 

(8) Darmstadt, 24 — Lo Csar _la Crari- 
na hanno ricevuto nel pomeriggio il Cancelliere 
germanico, prineipe di Hohenlohe, colla prinei- 
pessa, che intervennero poscia al pranzo di Corta, 


Lisi 24 — In seguito a grandi piog- 
gi l treno speciale in cui era il Re del Siam,ha 
leviato stamane presso Povva di Santa Iria, 
quindi il treno prosegui senza incidenti. 


Il servizio militare biennale 


La questione del servizio biennale, che da tem- 
po si agita tra noi, dove ha antichi e convinti 
fautori, è sul tappeto anche in Francia e preot- 
capa vivamente la stampa militare di quel paese, 
che la discute in vario senso. 

Praticamente esiste qui in Italia ed esiste in 
Francia la ferma biennale; ma per la prima li- 
mitatamente ad una piccola porzione del contin- 
gente, che spetta al ministro di fissare annual 
mente; per la seconda sotto forma di congedo 
anticipato concesso ai militari di truppa, per con- 
dizioni famigliari o per esigenze agricole, sre- 
cialmente durante il periodo della mietitara. 

Da noi la ferma biennale ha uu fondamento 
nella leggo della leva; in Francia non ha alcuna 

è una facoltà indefinita del ministro 
della guerra. 

A darle base legale provvede un disegno di 
legge, che il deputato Berry si propone di sot- 
toporre alla Camera francese sotto forma di e- 
mendamento al bilancio della guerra. 

Secondu la proposta Berry tutti i militari di 
troppa potranno dopo il secondo anno di servizio 
sotto le armi ottenere il congedo superando un 
esame di sufficiente idoneità. 

La frase, come ognuno vede, è talmente elaati- 
ca che, volendosi, potrà l’intiero contingente o 
presso a poeo essere congedato al termine dei 
due anni. 

Si capisce che una siffatta proposta sollevi l’op- 
posizione di tutta la stampa militare d'oltrealpi. 

Il Berry appoggia la ata proposta al vantag- 
gio economico generale di sottrarre meno braccia 
al lavoro dei campi e delle industrie; al vantag- 
gio finanziario del bilancio; alla opportunità di 
sottrarre all’arbitrio del pstere esecutivo l’eser- 
cizio di una siffatta facoltà, regolandola con di- 
acipline sicure e stabili. 

Obietta la stampa militare che il progetto Ber- 
ry è un mezzo per ottenere di traverso una ri- 
forma, che i suoi partigiani sanno benissimo che 
non oiterrebbero, se prendessero la via diretta. 

La France militaire, per esempio, crele che il 
servizio biennale possa essere la prima tappa al 
servizio di un anno, che sarebbe la distruzione 


glie agricole, sicchè non si tratterebbe in ultima 
analisi che di regolarizzare tale stato di coi 
La risposta è facile; il ministro della guerra può, 
alla prima urgenz congedi e 
tenere tatto il contingente sotto le armi. 

Ma dato il congedo come si provvederebbe in 
caso di bisogno ? a 

I proponenti dicono che la Commissione po- 
trebbe restringere i congedi secondo le necessità 
dell'esercito, licenziando solamente i migliori fra 
gli esaminati. 

Si può imzraginare nn più vasto campo aperto 
all’arbitrio, un pretesto più favorevole per grida» 
re all'ingiustizia, al favoritiamo ? 

Secondo la stessa France militaire nè Commis 
sione, nè ministro della guerra daranno il loro 
consenso ad una riforma, che scompaginerebbe 
l'organismo dell'esercito in oecasione di una leg 
ge di bilancio, Pei deputati proponenti si tratta 
più che altro di un'eceellente réclame elettorale. 


L'articolo della “ Nuova Antologia , 


Londra, 24, ore 15,35. — A proposito del 
commenti sull'articolo della Nuova Antologia il 
Globe dice che il linguaggio dei giornali austriaci 
è tedeschi sulla posizione dell’Italia nella Tri- 

nea, è ingeneroso ed incauto, special- 
l’attuale situazione internazionale. 


Candia e le potenze 


Una delle conseguenze faneste della guerra alla 
quale il signor Delyannis trascinò la Grecia è il ri- 
tardo nella soluzione della questione candiotta. 

E' già trascorso più di un auno e mezzo da che 
lo potense hanno stabilito che Candia debba avere 
non solo la costituzione aecordatalo dalla Porta col 
trattato di Halepa, ma una vera e propria autono- 
mia, di eni l'isola godrebbo già se la guerra, © poi 
le lunghe trattative di pace non aveasero distolto la 
diplomazia dalla quistione di Candia, ehe la Grecia 
Aveva resa neota inviando bande di volontari in niu- 
to degli icsorti dell'isola © promettando ai candiotti 
di affranearli completamente dal dominio tareo. 

Ora è neeessario che non avvengano nuovi ritardi 
è che l'Europa sistemi quella questione e ponga fine 

un pericoloso stato di cose. Però non è possibile 
che la questione di Candia. sia regolata. secondo i 
desideri espressi dalla Porta nella sua ultima Nota, 
In essa sono proposti l'aumento dello truppe turche 
mell' isola, che dovrebbero esser poste insieme con 
quelle internazionali: sutto il comando di un geue- 
Sale europeo al servizio della Turchia, la formazione 
di una genddrmeria è la nomiba di un goverzatoro 
por parto del Sultano, Non è neppure nosessario 
Prmnare come queste proposte siono coutra"ie al pre 
gramma dello potenze, Le potenze nou possono ne- 
fare l'entonomia è Candis dopo averla solennemente 
Ffomesta, ma dall'altro Jato non possono neppire 
sigere cho la Porta ritiri dall'isola i suoi soldati 

gio esa el consegnare Culi a 
rrornatore munito dei. nicerì por ristabi- 
ta d govono Salsnomo. 


netto. di it, 
È principati abit "iii ‘orata macro 
ditatiaima. si 


E ci paro che sarebbe gianto il momento che l'Eu- 
ropa compiesse quella'missione che si è imposta. 
Ogni lettera che giunge da Candia reca notisio de 
solanti di miseria e di devastazione, 

I musulmani coscînti dall'interno si rifagiano nel- 
lo città litoraneo eustodito dallo trapps internazio» 
nali. Delloloro easesi sono imponsessati i cristiani, i 
loro uliveti sono stati: distratti dallo fiamme: quel 
poveretti zano ridotti alls* miseria e vivono 
sina, La maggior parte della popolazione 
tana di quelle città è travolta nella rovina generale, 
l'indostria o il eommercio sono paralizzati. 

Anche i eristiani egadiotti soffrono egualmente ad 
cocezione di quelli che si avrantaggiano dei disor- 

rte è dall'altra partono la- 


merte di origine greca, ciò che non impedì che 
ogni volta che seoppiava una ribelliano contro l'am- 
ministrazione turea essi si battessero fra di loro con 
farore, 

Tn passato questa guerra sivile che non cessava 
quasi mai nell'isola, era considerata coms nn feno- 
meno locale, ma ora ehe l'Europa si è veduta co- 
atretta a intervenire perchè l'incendio non si propa” 
gasse ai Balcani, deve anche creare a Caudia le bar 
si di una sicura esistenza, Si attende già son impa 
zienza la nomina di un governatore il quale con 

to della gendarmeria assicuri gli averi © la vita 
0 organizzi tonomia, 
la persona adatta a quell’uf- 
ficio, tanto più che le potenze si sono imposte di 
non scegliere un personaggio appartenente ai gran- 
di Stati, ma è desiderabile che una desisione in 
proposito noù facciasi attendere più a lungo. 

La nomina del governatore segnerà il primo pas- 
#0; altre questioni rimarranno in seguito da riso 
vere. Verrà il giorno in eni i Candiotti, sutto la so- 
vranità del Sultano e Ja direzione del Governatore, 
dovranno deliberare delle proprie sorti. Le istitu» 
zioni parlamentari non sono nuova per essi ; poichè 
lo assemblee nasionali hanno fanzionato nell'isola 
per un lungo seguito di anti, Per questo il passag 
gio dall'èra tarca a quella autonoma non produrrà 
nessun tarbamento ; il problema più difficile sarà 
quello di stabiliro i rapporti fra cristiani e mao- 
mettani 

Lo stabilire questi rapporti e regolarli in modo 
da evitare conflitti, dipenderà dall'energia e dall'ac- 
cortesza del Governatore. Se egli riuscirà a creare 
un certo accordo fra le due confessioni, i 
trà riaversi dalla miseria presente e dai giornali 
sparirà allora la rubrica: “ Disordini a Candia , 
che vi si legge da tanti anni, 
pe‘ o 


La questione del Niger” 
(Servizio speciale Pop. Rom.) 

Parigi, 24, ore 17,55. — La conferenza an- 
glo-francese per la questione del Niger continua 
a non riuni 

I delegati inglesi non si presentano al Mini- 
stero, Ciò dà Imogo a infiniti commenti compreso 
il sospetto che si vogliano opporre ai negoziati 
i fatti compiuti 


La preistoria della crisi serba 


Sui motivi che hanno provocato il cambiamen- 
to del ministero serbo, la Neus Freie Presse ha 
le seguenti informazioni 

Mentre che il Re Alessandro si trovava a Biar- 
ritz, il ministero serbo inviò, senza informarne 
il Re, un ufficiale a Parigi per trattare col go- 
verno frane er la fornitura di molti fucili. 
L'ufficiale iò letrattative sulla base che per la 
prima 1ata il pagamento dei fucili dovesse farsi 
dopo due mesi, e per le altre rate di due mesi in 
due mesi. 

Si trattava di somme importanti, 

Quando il Re Alessandro giunse a Parigi, fa 
meravigliato di vedere l'officiale fra i personag- 
gi che lo aspettavano allastazione, e gli doman- 
dò che cosa facessea Parigi. 

Allora il Re venne a conoscere quello che il 
mini mic aveva fatto a sua insaputa e su- 
bito telegrafò a Helgraîo domandando come a- 
vrebbe il ministero provveduto ai pagamenti, non 
avendo i fondi necessari, Simic rispose che il grup- 
po parigino avrebbe esercitato l' opzione sul ri- 
manente del prestito e così il governo avrebbe 
ottenuto i fondi. 

Il Re Alessandro però potè convincersi che nei 
circoli finanziari parigini nessuno pensava al e- 
sercitare l'opzione sul rimanente del vecchio 
prestito, e che il contrarne un nuovo era impos- 
sibile. 

TI Re andò direttamente del signor Hanotaux, 

li espose la cosa e gli domandò se si contentava 
fi quelle vaghe promesse di pagamento. Hano- 
tanx rispose negativamente, dicendo che il go- 
verno non era una ditta privata e doveva esser 
sicaro dei pagamenti; il ministro francese biasi- 
mò la condotta del governo serbo e le traitative 
farono rotte. 

Con eiò fu sanzio! la caduta del Gabinetto 
Simie e quel fatto, solamente, ba provocato la 
risi, e non l’ex-re Milano o le discussioni avve- 
nute a Vienna. 


L'Italia è l'Argentina nol 1896-97 


La Camera di commercio italiane in Rosario 
di Santa Fè, ha pubblicato una interessante re- 
lazione sui rapporti commerciali fra l'Italia © la 
Repubblica Argentina, nella quale si danno impor- 
tanti notizie pei nostri produttori ed esportatori. 

‘Gli seambi fra i due paesi, infatti, asenmono 
sempre maggiori proporzioni, come risulta dal se- 

lente specchietto, riprodotto dalla statistica uf- 

jale argentina (il valore è rappresentato da 


ro oro): 
Importazione —1Esportazione 
1698 10,368,197 3,518,067 
1896 11,394,910 3,897,059 


Differenza + 1,081,788 + 378972 

Se si tiene calcolo del grave stato economice 
© commereiale che da circa un anno afflizge quel 
paese, lo suddette cifre sono assai e gr 
con vero piacere si nota la importazione di una 
infinità di prodotti italiani che prima non si co- 
noscevano nell'Argentina, e che adagio adagio si 
sono acereditati e riconosciati superiori per qua- 
lità, © più convenienti per i priszi dei loro simi- 
lari importati de altri paesi. 

Ciò, secondo la relazione, si verificherebbe in 
iù grande proporzione ancora, pe i nostri pr 
otti ed esportatori avessero più slancio e imi- 
tassero i fabbricanti inglesi, tedeschi, francesi © 
americani, i quali mandano nell'Argentina buoni 
ed esperti viaggiatori, che. studiano il paese, i 
suoi costumi commercial, o spadiscono variati 6 
costosi campionari e riescono quasi sempre a cone 
trattare pus affari, offrendo ogni specie di fa- 


Ni: ggiatori di case italiane sono razissimi 
nella. Kepubblica del Plata; ora a dimostrarne 
l'eficacia, quella Camera di commercio cita il 
caso ghe dopo sppuato l'invio di an sommesso 

da più di un sono s"imporiano colà 
oa 


gli coompi si formano qui. . 


Mereò la costanza d'uno stimato importatore 
italiano, stabilito a Buenos Ayres, oggi si im- 
portano in quantità gli apparecchi per il gas o 
per la luce elettrica, di una fabbrica di ‘Milano, 
chesono superiori emeno costosi di quelli stranieri, 

Ad ammaestramento degli altri nostri esporta- 
tori, la Cai -‘atessa tita il fatto che quando 
uno dei soei della casa di Buenos Aires si pre- 
sentò al fabbricante per convineerlo che i suoi 
apparecchi avrebbero ottenuto un buon esito nel- 
l'Argentina, e che all'opo ttrebbe stato: muro: 
sario l'invio di una bunna partita Ò 
affare, il fabbricante rispose che non manderebbe 
alcun campionario; ma che era pronto a conse- 

are un'album illustrato deisuoi prodotti, dietro 

agamento di 30 lix di 
‘on ci volle meno del 


netto. 

L'attuale crisi che affligge l'Argentina, tende 
assai a diminnire, specialmente in seguito alle 
notizie che arrivano dalle colonie sul raccolto 
del grani, che quest'anno sarà abbondante, come. 
Io è quello della produzione nazionale in geuere, 
che si esporta. 

Venendo all'importazione italiani 
R:sario, la relazione osserva che nei 
mesi dell'anno corrente, meno che pel vino da pa- 
sto, la cui importazione è diminuita, speeialmen- 
te in conseguenza della crisi e del continuo svi- 
luppo della prodnzione vinicola indigena; essa fa 
maggiore di quella verificatasi nello stesso perio» 
do del 1896, e più lo sarà in avvenire in quel 
fiorido paese, seconda patria di quasi un 'nilio» 
ne d’italiani, 

Nè si tratta solamente di vino, di olio, di riso 
e di pochi altri prodotti alimentari, come per il 
peas ma bensì di molti altri articoli, 1: 
importazione presto aumenterà, tanto 
tiene conto che la piazza di Rosario è la secon- 
da dell'Argentina e la principale della fertile 
provineia di Santa Fè, la quale sopra un totale 
di 397,188 abitanti, ne conta 109,534 italiani, dei 
quali 24,546 nella sola Rosario, cioè la quarta 
parte della popolazione totale, secondo l’ultimo 
censimento. 

Ottima impressione produsse in quei paesi l’i- 
niziativa del nostro governo di prevenire e cor 
battere com ogni mezzo le frodi nella fabbri: 
zione e commercio dei vini, e con tali provvedi- 
menti se applicati sul serio, i nostri vini saran: 
no esportati legittimi con inestimabile 
gio della produzione italiana; tanto più se 
ne calcolo che il Governo argentino ha deciso di 
fare altrettanto contro la falsificazione del vino 
nazionale, che secondo le ultime analisi si fa su 
vasta scala. 

Non potendo per ragioni di spazio riportare lo 
specchio dimostrativo del generi esportati a Santa 

'è nel primo semestre 1897 ci limitiamo a citare 
i generi che hanno colà uno smercio oramai as- 
sicurato. 

Essi sono (oltre i vini da pasto, il marsala, 
l'olio d'oliva, il vermouth e il riso) i seguenti: 
i liquori, specie la grappa, le conserve allm 
tari, specie quelle di pomidoro; i frutti sec 
specialmente fichi, castagno e mandorle; i pesci 
salati secchi ed il tonno; il formaggio, le olive 
e i siga 

Notitmo con speciale compiacenza la nostra e- 
aportazione Iudgswinla; tessuti di seta, lana e 
cotone; le mercausie mimate, I coruami, t'coprlelli 
di feltro, le armi È gli articoli in caoutchone. 

Si esitano in buona quantità anche confetture 
e acque minerali italiane, carta da scri 
stampa, libri in lingua italian: 
caglierie, pianoforti, strumenti chiru 
merie, corde armoniche, scarpe, ca: 
che, tappi di sughero e perfino stuzzicadenti! 

Finalmente comincia a farsi strada anche il co- 
gua italiano, specialmente per il suo buon prezzo. 

Gli auspici per l'avvenire sono dunque promet* 


La questione di Cuba. 


(8) 3adrid, 24 — Il ministro delle Colonie, 
Moret, nelle istrazioni date ai generale Blanco 
per la sna missione a Cuba gli raccomanda di 

igliorare la sorte delle trappe e delle colonne 

farle e di fara appello a tutti i partiti per 
stabilire nell'isola il regime autonome. 

Il Ministero cesserà dallo inviare a Onba fun- 
zionarii da Madrid, Il rezime della stampa sarà 
energico, ma senza arbitrio, 


sapere che gli 
specie di ultimatum invi 
posito di Cuba, rondendo! n 
tuali ostilità e stabilendo il termine perentorio 
del 31 ottobre per far ragione alle sue domande. 
Fnrigi, 24, ore 17: Le notizie dagli Stati 
Uniti sulla questione di Cuba sono molto inquie- 
tanti. 
Si spera che siano esagerate, altrimenti le 
ostilità sarebbero inevitabili. 


Per gli atti della Repubblica Veneta 


; alle ore 14 si è inau- 


tica Repubblica veneta... 
Questo Istituto fa stabilito con R. Deoreto 16 
agosto scorso, promosso dal Ministro del Tesoro 
di concerto col Presidente del Consiglio e. col Mi- 
nistro della Pubblica Istrazione. N 
Erano presenti tatti i membri della Commis- 
sione col Prefetto ed il Sindaco, 


L'on, Ministro Luzzati ha inaugurato l'Istitu- 
te con un discorso vivamente applaudito. 
Disse che come italiano e come veneziano è 
to di inaugurare questa istituzione scientifica, 
tà del natio Joco atriuse Ini veneziano a far 
raccogliere le foglie sparse di questi mirabili do- 


camenti. Ne 
Traeciò il programma da seguirai per la, pub- 
blicazione dei documenti atossi, raccomandando 
che si cominci da quelli riguardanti il Debito 
Pabblico della Repubblica nelle sue originali e- 
volazioni, evordinati alla storia degli istituti di 
credito privati e pubblici. i 
Accennò poi a tutt'un ordine di organismi esi 
tenti nell'antica Rep. Veneta per effetto dei q1 
si frenavano le spese. — 5 
Conchiuse traendo lieti suspici da questi studi 
che ribattesseraono nell'ambiente purificatore del- 
la migliore nostra. ato: le i nostri isti- 
tuti costitusionali, troppo informati agli esempi 
di Francia d lagolkara e asse tor poco 
italiani. (Vivissimi prolungati applausi) 
Mie ‘l senatore Lampertico, presidente del- 
la 


Simisio Il ministro della commnicazione con 
ingrasiò il ministro b 
cernente l'alto patrocinio del Re. Lo riugraziò 
di avere iniziato quest'opera nella data centent 
ria della cadute della Repvbblica veneta, 
L'opera della: Commissione, disse, non è tanto 
dedicata alia storia finanziaria. quauto alla sto 
ria della vita civile che si rispecchia in essa. 
‘ion ignora lo accuse fatte alla Repnbblica di 
moderazione eccessiva nei tributi, ma si augura 
che senza mai lp Je spese necessariò 
Saison Ai ce a 
Lomi 
ita economica LU economia dallo Stato 


nazivi 


l'economia della N: 
nome dell'Italia e FT enne: 
‘i discusse qui 
del lavoro della Commissione. 
adunanza, avanti di scioglierai, Y 
pia, di ua telegramma di rende 
vel cesso 
sia bn il suo alto patrociale: 
‘emezia, 24. — Il banchetto offe d 
sera, al Grand Hotel dal Municipio rivi’ core 


istettero col Sindaco è la Giunta; comi 
nale l'en. Ministro Luzzatei,i mombri della Com 
missione per la pabblieasione degli atti finan 
ziari ed economici dell’antiea Repubblica veneta 
e le principali autorità. 

1 levare delle mense il Sindaco fece un brio» 
disi all'on, Luzzatti, ringrasiandolo per l'inizia» 
tiva da lui presa per la creazione dell'Istitute 
oggi inangarato. 

‘on. Ministro Luzzatti ringraziò delle parole, 
rivoltegli e ricordò con riverenza O titadine 
{defunto Stefani, Direttoro dell'Archivio di State" 
tanto benemerito dell'Istituto stesso. 

,_l cav. Giano, facente fanzione di Direttore al- 

l'Archivio di Stato, ringraziò l'on. Ministro por 
F'acotano da Ini fatto alla-momoria dett'itlustre 
efant 


—laaWéîff&{fbff{l({(iià;li 
La riforma della P, S, a Roma 


Il Consiglio di Stato, se sono vere le informa» 
zioni che corrono, ha suggerito molti emendar 
menti alle proposte del Ministero sul riordina» 
mento della P. S, a Roma, varie delle quali el 
piace di constatare, che sono in perfetta armonia 
con le osservazioni fatte sul progetto ministe- 
riale dal nostro Zidun nel N. 217 del Popolo Roc 


mano, 
Fra lo altre cose egli. osservava: 
“Ma nella e 
perchè non si le fan, 
sioni ora serate dal questore per il Circondarie' 
esterno di Roma, una volt 
fidato al Prefetto. , Dia soa pena 
E la relaziongriei comm. De Capi 7 
di Beato dico col ei 
“ Un' altra cc lerazione non lisre si è questa, 
che \ttnalmente il questore presiede alla pubblica 
sicaretea in tutto il Circondario, Lo dice espressa; 
mente l'art. 4 della legge 21 dicembre 1890, Di' 
modo che la soppresgione dell'ufficio di questura in 
‘Roma, s0 altrimenti non i provvede, farà mancare 
dario l’anterità eui attualmente è affidate 
la direzione del servizio ; non potendo ritenersi ch 
venga essa sostitnita dal prefetto, lo eni nuove furf 
zioni non ni estendono oltre il territorio della Cd 
pitale, 


Credito, industria, commercio 


Nota della settimana: calma perfetta. La Ban- 
ca d'Inghilterra ha riguadaznato un po' del ter- 
reno perduto nelle precedenti sestimano ela sua 
situazione segna un lieve auniento della riserva 
anrea, 

Non altrettanto si può dire della Banca di 
Francia che ha veduto la sua riserva Afminzim 
di 2 milioni e frazione; ma nell'insieme la situar 

va inno quella che era = 
@ difficilo e non rassicurante intiera- 


cioò sem 
mente. 

I valori di Stato si sono mantenuti stazionari 
da per tatto 0 con liaviasim: cscillazioni. 

Ti mercato italiano naturalmente è stato ri- 
morchiato dalla tendenza generale e la rendita 
italiana ha subìto qualche centesimo di perdita. 

Tl cambio ha seguito il movimento inverso e sl 
è aggirato attorno al 5,40. 


Mercato inglese. 
16 ottobre 
111 3/16 
9a 7/16 
2 116 

a d'Imghiiterra — Il resoconto set- 
le della Banca mostra che la riserva & 


23 ottobre 
ALL 916 
92 516 
2178 


Consolidato . . 
Italiano .. + 
Torca 


[2 per cento; 


gni è salita 4 
La esportazione di oro è stata infatti pi 
controbilanciata dall'infiusso di danaro dalla cir 
colazione, 

Il tasso di sconto anl mercato si è ancora ran) 
vicinato a quello della Banca (3 per cent) ai 
atato del 9 538 al 2 34 per cento per le mfyiloi 
cambiali a tre mesi. } 


Spagnuolo 
Rendita turea 


835 
alia 216 
[205,50 a 206, 

105,38 
enni 


Situazione della Banca d'Italia 


908 
105,41 


Moneta metallica. . L,j370,180,000 —871,796,000 = 
Cambiali estero, 71,714,000 —| 748:3,000— 

Biglietti di Stato è 
buoni cassa Govern., | 17,739,000 —| 18,007,000 — 
191596,000 —{190,181,000— 


Pi io(A) 
Lotpizion, : 20,655,000 —| 20,810,000 = 
Fondi 3 


toli diversì. .. 
Fondi sull’estero . 
Operaz. non consent. 


dallalegiro 108g:93. n 
e paemivo. 


usa 
Debiti a visia . .@ 
fa esca, (LC 


ni 


a 
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Note bibliografiche 


La storia morale di Federigo Metzche, 
di Decio Cortesi — Roma, tip. Forense. 3 

Questo iafolice paszo, ehe predicò il ritorno del 
l'età barbara, e desiderò l’ impero della forza e in- 
neggiò alla prepotenza, nei suoi 
pure ehe mente elettiszima, fornit 
ticlepedica, maestro nell'età in cui gli altri 
possono essere scolari, oggi è di modain Italia. Do- 
mesi sarà forse dimenticato ; ma intanto, poiebè lo 
sue idee hauno suggerito le stravagadne di 
moderno pennaiolo, poichè le sno bizzarrie 5 
che hanno dato .nateria a prose di romanzi, ed un 
suo superpaszetico saggio intorno alla tragedia è 
parso pieno di cose peregrine, da divulgare ai quat- 
iro venti e ai quattro laghi d'Italia, è bene che da 
nei sia sonosciuto, 

Un saggio completo, preciso, definitivo intorno al- 
le stravaganse del Nietzche non abl ancora; 
piattosto abbiamo recensioni dei suci libri. Ora il 
Cortesi lo esamina da un punto nuovo, e trascurato 
anche dal Tocto: cioè, ricerca quello che di lui e- 
merge dalla biografia che ne ha scritta la sorella. 
E' la storia d' un' anima in pens, d'un cervello af- 
frauto, d’uno spirito malato, d’un cuore compresso. 
Forme poebi womiui hanno sofferto tauto, e sì sono 
agitati più a lungo mel dibbio e nel dolere, sino a 
perderne îl senno, ©’ 

È questa storia intima narra fedelmente, con mol- 
to garbo il Cortesi ia queste poche pagine, che ei 
rivelano il Nietzche meno tristo che non sembri at- 
traverso le esagerazioni dei superuomini che lo co- 
piano 0 lo imitano, 


La congiura di Giulio Cesare Fachero, 
monografia atoriea di Gino Arias — Firense, tip. 
Cellini. 

Di quest'uomo, che tra infinite colpe ebbu pregi 
immensi, di questo fatto, che a poco arrivò, ma 
vrebbe potut-, se la fo;funa zon fosse stata avrer- 
sa ai soi fautori, wutar molte cose in Jtalia, poco 
gli storici siggpo Le ragioni soma. molte. 
€ varno spe cate nelle persone clio, 
male o bene, per bizioni pi meno giuste, non 

ogigio nè morale, nè materiale al Va- 
imo fra tutti, Carlo Emannelo I di Sa- 


Tl Vachero non riuscì, efu questa la gia massi 
ma colpa nell'opera diodio contro gli ottimati e la 
nobiltà gencrese. 

Di quello seiagurato momento storico dà pi 
notizia l’Arias, ua egregio, e operoso giovane, c 
per la prima velta tenta questi stadi, Egli ha fra- 
gato archivi e diblictethe, non stancandosi nell'ar 
dua opera, e apportandovi un giudizio mataro, ehe 
non lo fa essere sè troppo avverso nè troppo faro 
rerole all'ano cd all'altro partito; giusta misura non 
facile, quando, come in questo caso, si tratta di 
giudicare personaggi, sui quali malvolentieri esa 
pronunziarsi oggi la stori 


Collezione Margherit— Voghera, editore, 
Roma. 

Due nuovi volumetti sono uselti in questa e 
gante e graziosa raccolta di scritti geniali e piace 
voli, cui kauuo collaborato già il De Amicis, il De 

POjetti, i Îla ecc. e promettono col- 
laborare il Panzacchi, il D'Annunzio, lo Zannoni, il 
Mantegazza, il Sichele. 

Dell'ano è autore Anton Giulio Barrili: Una mot- 
te d'estate: è una di quelle sue novelle tra bizzarre 
e storiche, così gradite ai lettori del fecondo ro- 
maaziero genovese, piene di brio e di osservazioni 
curiosi 

Dell'altrr, Vittorio Bersezio. Questo suo raeconto 
La parola della morta ha del macabro, dello stra- 
no, del fantastico: si svolge in an mondo di spiriti 
e di evoenzioni, per cui l'anima umana si può tra- 
sfondere nel manichino. 

a eon l'attrazione del 
ginoge all'altima pagina sen- 
sa interromperia mai. 


Agronomia e agricoltura moderna, di 

Giovanni Soldani — U. Hoepli. edit, Milano. 
In questo libro la parte te.rica è nceompagnata 
dalla pratica illumivata dalle esperienze moderne, 
non solo gli studeati, ma auco l'agente ra- 
gestaldo che voglia dirsi, come qua- 


re.. ù trovarvi norme e precetti 
mo intatta ‘Avverseaze Tmpofsamti gui 


la manovra degli aratri e snila opportunità dei la- 
una eurivsa esperienza sul così detto guasta» 

per lavoro inoppurtuno ; sulle eolmate di col- 

e salle riduzio pendi suilo 

» dei concimi, 1 in ge 


U:: insieme în sostanza di somma utilità dallato 
acientifico e dal lato pratico. 


Il Codice del bollo, di Emiliv Corsi — U. Hie- 
pli, edit, Milano. 

Questo volume in niodesto formato compres- 
de quanto mai può vccorrere di sapere sulle. tasse 
di bollo. 

Eee» fa seguire al nuovo testo unico ua com- 
mento ragionato c un sunto di tutte le sentenze e 
risoluzioni amministrative pubblicate in questa ma- 
teri. 

È' insomma un mannale, necessario ai notari, 
gli avvcenti, ai cancellieri, ai segretari comunali ed 
agli stessi rieevitori del hollo e registro. 


E. Gallino e A. l'iuttoni — Prontuario | 


completo pei calcoli sull'imposta di ric 
chezza mobile. — Roma, tip. Artigianelli, 1897. 

In questi giorni, nei quali si è tanto parlato e di- 
sconso in mer.to agli accertamenti della riechezza 
mobile è venuta. melto. opportanamente alla ince 
questa pubblicazione non priva d'interesse e oltre- 
modo utile nell’applicazione di tale-imposta, compi 
lsta nel lodevole intendimento di offrire alle Ammi 
nistrazioui pubbliche e private, agli impiegati ed ai 
cciomereaati ona guida sicaa, pronta e efnco per 
agevolare qualsiasi coraputo sulla ricchezza mobile, 
stabilita dalla logge 9 luglio 1894, n. 830 


Fra Simone da Cascia e il Cavalca, studi 
critici letterari sull'Umbria nel secolo XIV — par- 
te I — di Lorenzo Franceschini. — Roma, tip. Cag- 


E' un eccellente lavoro, condotto con tura meto- 
do critico, e inteso a correggere alcuni errori, ormai 
diffusi nella nostra storia letteraria. L'autore, con la 
scorta di docamenti inconfatabili o di notizie che 
non ammettono replica dimostra come fra le opere 
attribuite al Cavalca, alcove, e delle migliori, deb» 
bora essere ascritte al frate umbro Simone Fidati: 
fra le altre, La disciplina delli Spiritu 

Nalla no verrà meuo alla fama dell'autore delle 
Vite; ma sarà pisuameute rivendicato al tresentista 
da Cascia, il posto che gli spetta tra i nostri pro- 
aatari del secolo decimoguarto. 

La Grande Encyelopédie — La 567 di 
so, ultima uscita, contiene grande varietà di 
oli; fra gli altri ne citiamo uso tecnico sulla Me 
tallurgia di Motatou, uno storico su Metternich, e 
un altro sull'antica famiglia romana Metella; due 
filosofici sulla Metafisica e la Metempsicosi di Boi- 
rac e Fonsegriue; uno letterario su Metastasio di 
Jeanroy ecc. Prezzo della dispensa una lira. Un fo- 
glio di stampa gratis ai spedisce a chi ne fa richie- 
sta agli Editori H, Laminati 0 O, Via di Reunes, 
61, Pari 


——E-<u©i 


LAVORLPUBBLICI E FERROVI 


7 Consiglio di Stato ba emesso il suo parere sala 
relazione dell’Ispettorato Generale delle strade ferrate colla 
quale glì venivano comunicati di nuovo Îl progetto per a 
costruzione di un binario d’allucciamento del porte mertan- 
tile di Spezia colla linea Spezia-Pima e di nno sralo ferro- 
viario sal porto stasso da approvarsi anche agli effetti della 
dichiarazione di pubblica utilità, e l'atto di sottomissione 
della Mediterranea per l’assanzione dei lavori a forfait com- 
presi nel progetto per il prezzo di L. 150,000. 

- 


Rete Mediterranea. — Progetti contratti è 


Progetto relative all'impianto di una fermata nella lotar 
lità della Lunara fra Montero e Solofra al chiî. 205,312.65 
della Cancello-Avellino L. 37,000. Da 
effetti della dichiarazione di pubblica utilità. s 

là. per la maggiore spesa di L. 7480 per il riordino dei 
locali a pianterreno del fabbricato ufficio, per la costruzione 
nella rimessa locomotive rettangolare di una olficina per le 
piccole riparazioni e per"Ta costruzione di marciapiedi e ten- 
da metaliica sulla fronte Nord del detto fabbricato nella sta- 
zione di Milano Centrale. 

Relazione della Commissione di collando salle domande dei 
compensi alla Ditta Calvi Domenico, assuntriee dei lavori dî 
estrazione di una galleria artificiale al km. 122,776,90,807 
della Etoli-Metaponto, 

Propesta per la costrarione di un tratte di muro ia con- 
tinuazione di quello esistento a ditesa del piazzale della sta- 
zione di Poggibonsi dalle correzioni del torrente Staggia ai 
Rm. 278,192,514 della Chiusi-Empoli. L. 5400. 

là. per la demolizione e ricostruzione dell'aneilo di rive- 
atimento in muratura della galleria di Valenza, fra i km. 
7,104,20 e 7,712,40 della Alessandria-Arona. L. 13,600. 

Id. relativa alle opere di difesa del rilerato di accesso dal 
lato Savona al ponte sul Tanaro presso Narzole ad uso della 
provinciale © della ferrovia Savona-Bra. L. 20,000. 

tà. per l'impianto di una scogliera a difesa contro il fiu- 
me Salato fra i km. 18,207 e 18,420 della Avellino-Bene- 
vento da approvarsi anche agli effetti della dichiarazione di 
pubblica utilità. LL 75,000, 

10, per ta costruzione di due tratte di galleria artificiale 
ai dm, 122,510,122,530 e 422,560,122,587 fra Romagnano e 
Balvano sulla Eboli-Metaponto, da approvarsi anche agli ef- 
fetti della dichiarazione di pubblica uiilità. L. 34,800. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio) 


renze, 24. — E' giunto ed ha preso allog- 
gio all“ Hitel Sarcia , il generale Draper, amba- 
seiatore degli Stati Uniti 

Sassari, 23. — Nelle vicinanze di Orune, ma- 
landrizi armati e bendati assalirono la corriera po 
stale tra Bitti e Nuoro, impadrovendssi della eorti- 
spondenza e d'un plico di valori versati dalla col- 
lettoria di Luls, Il eonduttore si salvò con is fuga. 
L'agguato era teso all'essttore, che dovera ri 

ma forte somma a fare un versamento. 
dei malfatto 
— L'Unione liberale monarchica eom- 
memorerà il giorno 28 eorr. la perdita del suo pre 
sidente onorari» Albert» Cavallet 

Senezia, 24. — La chiusnra dell' Esposizione 
di Venezia, che doveva aver luvgo il 31 corrente, fu 
protratta fino al 15 novembre. 

ono inceminciati i lavori di demolizione delle 
catapecchie che formavano i calli dei Carallo e delia 
Ponada per la nuova ria Giacinto Gallina. 

Novara, 23, — E' giant» il eapitano Ugo Fer- 
ranti, accompagnato dal sno fido Omar e da un al 
tro negro di Brava. Furono fatte molte feste al va- 
loroso esploratore. 

Egli reca delle memorie dei caduti di Lafolè. 

24. — A Rottofreno, nel dissodare 
‘un terreno del cav. Guasconi, sì ritrovarono aleuze 
tombe di mattoni rossicei. che si polverizzarono al 
contatto dell aria, In esse erano contenuti alcuni 
scheletri, che sî eredomo di soldati gallo-ispani od au- 
stro-russi, caduti nell'’orrenda battaglia di Rott.freno 
il 1746. 

Torino 24, ore 15.35, — Questa notte si incen- 
da îl cotonificio Gerard e Koellechen sulla strada 

i Borgaro. 

E danui sono stimati a 100.000 lire, 

Cotrone, 24. — In aperta campagna, a San- 
severina, il quattordicenne Monare Biagio rieerera 
da an) sconcsciuto un colpo di rivoltella alle spalle 
in seguito al quale cessara di vivere. 

eg 


Alla ricerca di Cavallini 
ale dei Pop ; 
Bellinzona, 24, ore 15; 
pubblica sicurezza di 


se 
wa Naysoli. 

Sermzio speciale dei Poz. Rom) 

Napoli, 24, ore 19,40. — Il Redi 


basso del 24 per cento, " 
La direzione del Banco di Sicilia spedì al 
Baneo di Napoli a mezzo di uh messaggero nn 
pacco del valore di 50000 lire, ma però era di- 
chiarato soltanto un valore di lire 1000. 
Il messaggero, giunto a Napoli, dichiarò di a- 
verlo dimenticato nella carrozza, ma nou vi fu 


rinvenuto, 
ee — 
Congresso di medicina interna. 
(S) Napolf, 24 — Alle ore 13 venne chiuso 
il Congresso della Società italiana di Medicina 
Internacon un applaudito discorsodell'on. Baccelli. 
Fu designata la città di Torino a sede del fa- 
taro Congresso nel prossimo anno, 


Pioggie e alluvioni 


(Servizio spectale del Popolo Romane). 


San Benedetto del Tronto, 24, ore 19,39 
— Vi è stata una grande inondazione del Tronto. 

Le pioggie violente nella notte ‘da venerdì a 
sabato fecero detiare il corso del fiume a metà 
della valle presso i mulini Nicolai, nella parte 
più bassa della valle stessa. 

La nuova impetuosa corrente, devastando tutta 
la zona a sinistra del fiumo, giungeva impetuosa 
contro l’argine della ferrovia Bologna: 
tratto presso la stazione di Porte d’ 
dando fino all'altezza di due metri lo campagne, 

Dopo qualche tempo irrompeva a! disopra del- 
l’argine; aprendosi un varco verso îl mare col- 
l’asportare tre tratti della icciata fra la det- 
ta stazione e îl ponte ferroviario sul Tronte. 

Il disastro è immenso. 

La larga valle del Tronto e la sona litoranea 
verso San Benedetto presentano l'aspetto di un 
vasto lago. Varie case coloniche fabbricate di 
mota e paglia sono direceata, 

Molto bestiame e molte masserizie sono andati 
perduti. Soltanto una famiglia 
nella località detta Isola sarebbe perita, avendo 
la piena asportato nella prima violenza il misero 
abitaro. 

Il capo stazione di Ascoli nonostante» il peri- 
colo rimase al suo posto, avvertendo però la sta- 
zione di San Benedetto. 

Alle ore 6 antimeridiane si formò qui un treno 
sul quale erano il prefetto reduce da visitare i 
danni dell'inondazione a Sant'Elpidio a Mare, il 
sindaco ing, cav. Panfili, il capo; stazione Cle- 
menti, il capo treno Cardone Agostino, l'incari- 
eato del porto Vincenzo Palestini, il brigadiere 
Zannetti con carabinieri, il brigadiere Maredano 
con guardie di finanze, 

Questi cominciarono subito l'opera di salva 


taggi 

Îl eapo treno Cardone e il brigadiere det cara- 
binieri nccorseliffîm Darchetta © fecero appena a 
tempe a salvilite dni.easolari, niinaceiati di ee- 
sere coperti dalle acqua te famiglie dei contadi 
ni, nonostante la lorò riluttanza ad abbandonare 

il bestiame e le 
qualche ora un secondo treno con nuove 
uali fl trovava anche 
Francesco Scioochetr 
la direzione dell'ingegnere 


gente pi 
ri o arrampieata sugli alberi. 
ordinò sabito soccorsi alimentari 6 
destinò una parte del personale alia cora del 


PULo guaio Spina e Guerra si dlutisere nel 


| da mille, pie 


lmtinnova, 14 — In segalio a pioggie 


a 
li atrariparono, stamane, 1 fiumi 
e Tordino, reeando la desolazione in una va- 
sona di circa otto chilometri. 
ferrovia venne rotta in vari punti. Moltia- 
casolari sono crollati. Tatti operano îl sal- 
taggio eon immensa abnegazione. E' giunto il 
Prefetto. 


grostato i fiami 6 i torrenti con gravi danni. 

Sono interrotte le linee ferroviarie di Ascoli- 
San Benedetto e San Benedetto-Giulianova. 

) Senigallia, 24 — Si è rinnovata formi- 
dabile l’inondazione. Caddero case. Altre sono in 
pericolo, Molte famiglie sono senza ricovero. 

e 
Fra Ancona e Roma. 

La interruzione sulla linea- terroviaria Anco- 
na-Rome perdura e così sulle linee Ancona-Bo- 
logna e Aucona-Casteliammare Adriatico. 

Il trasb.rdo essendo impossibile, il servizio po- 
stale è fatto con verture a cavalli scortate dalla 
forza pubblica. 

Le corrispondenze per Roma prendono Îa fer- 
rovia a Jesi e arrivano a Roma nel pomeriggio. 

Non si sa ancora quando il servizio ferroviario 
potrà essere ripreso. Non è stato sinora possi- 
bile cominciare i lavori di riparazione. 


Esposizione d'arte internazionale: 


Arte antica. 


Vemezia, i8. — Nei giorai addietro parlaro 
un artista romano accorso a Venezia per l'espo- 
so ha misurato iu lungo e in largo l'in- 
zone ai Giar- 
dini pubbli ttrazione del viaggio, andò 
difilato all'Accademia, autica Seuola della Carità, 
per meditare snlle opere magistrali degli antichi 
pittori veneziani ivi riunite. Volete sapere, dupo 
l'esame profvndo di quella meravigliosa collezione, 
ciò che egli, convinto, mi diceva? Lo ripeto, perchè 
può iilaminare molti piitori, che per certe mucchicite 
premiate o vendute eredono d'essere degui di gloria, 
È Sai quanto avrebbero fatt: meglio per l'arte mo- 
derna di tenere prudentement® 
nel tempo dell'esposizione iaterna: 
idirittara. quelle 
dei Giardini pubblici ed il maggior rt 
internazionale, almeno come è rappresentata a Ve- 
nezia, lo producono i Carpacei, i Bonifazi, i Vero- 
nosi acentuatati colà. Quando si son veluti i Tiziani, 
i Tintoretti, i Bellini ed il resto l'arte moderaa di 
laggiù diventa il cencio della cuci. , 
sesto sfogo scoraggiante d'un pitt.:e non è una 


È 
Sì, d'aceauto all'arte renesiana arche i geniali 
sforzi impallidiscono ed il Camal Grande è vera: 
meute l’opera più gr edilizia si si 
megivata. Questa è una vi 
di quegli eletti; i q 
dere eltre il sentimi stieo, auche i biglietti 
I attiva di oggi la 
alle fi 
mi tale passeggiat, 
lontano il te 
GEtici avis sce 
del libra d'oro, ove era 
la nobiltà vene 
Per nistra 5 i ardenti 
amatori del b o, ua gio 
che si serve del titolo 6 della fortuna per 
to il presti nostra eol dedicare 
tutte le sue fac.i riliare del prin 
splendore îa Cà d'oro da lui acquistata, im- 
pedend» eosì che tale monumento, insigne per storia 
ed arte, divenisse proprietà strauiera, come il pa- 
laxzo Rezzonico, la casa detta di Desdemona, il pa- 


Ma acquistare la 
derabile ed il dare la messa a quest» risveglio edi- 
liziv non sarebbe stato il più pregerole divisame:to, 
se questa compera uon fosse stata seguita da un 
ispetto religiosi, da un amere cocente, da una de- 

ta antica. 

Il giovane barone Giorzio Franchetti — è egli 
l’invidiabile possessire della Cà d'oro — nun ha 
comprato il m » por farlo servire alla spe- 
colazione 0 ad na sestimeato d'eguistico interesse, 
ch no! Egli lo ha nequisito per libesarlo di tutte le 
brutture, colle quali i proprietari, suecedutisi ei 


alla nostra ammira 
fresco dalle menti degli artefici sommi, che lo 
crearono. 

Prima d'iagolfarei a constatare come il difficile 
compito proceda, tratteggerò un poco d'istoria della 
celebre abitazione. 

Il Canal Gra 
tratto. Quando i venezia: 
per cha si fare delle ricchesze ammassate În Orie 
pensarono all'estetica. 

La basilica di 8, Marco cominciò a spingerli per 
questa strada ed una vilta dato l'abbrivo si trova: 
rono anshe gli artisti pel grande rinanovamento. I 
più celebri, dei quali la eronaea ci abbia tramanda- 
do i nomi, tra i tanti dimentienti, sono i tre Bon, 
atuitori ed architetti, i quali comuviesrono al Pa 
lasso Ducale quella maestà originalissima, che an- 
cora ei meravigli: 

Un mercatagto d'allora, Marino Contarini. pevsò 
a fare della sua casa Canal Grande, al disopra 
di Rialto, una fabbrica che denotasse non solo il 
gquato pel bello, ma che riuscisse anche quale mostra 
della sua economica potezta, pcichè bisogcara es 
sere davvero un Nabab per togliersi il capriceio di 
commettere ai Bon un'opera edi k 


a fatto bello tutti d'an 


zioni marmoree ed anche nna moneta d'argento del 
doge Francesco Fosenri trovate nel rimuovere una 
pietra del focolare, Di più, la essa, al paridello più 
ricehe di Venezia, ha nella corle una sera 


ad essere adibita, come to, ad 
n La Cà d'oro [ari spore re o gio 


dei critici, quando il restsuro sarà ultimato, di ri- 
conoscere il nuovo dal vecchio, 

L'opera sarà immensamente utile. Essa mostrerà 

I che può la paasione per l'arto autica, la nostra 

para gloris, ed iusieme proverà l'esistenza rigo- 
glivsa di un ramo artistico, che sembrava disseccato, 
cioè il riparatore abile e coscienzioso degli oltraggi 
dei tempo alle bellezze del passato. 

Agli italiani ed agli stranieri, poi, quando la Cà 
ero riapparirà nel suo antico splendore, sembrerà 
di rivivere nelle glorie decorse e sentiranno. allura, 
lo sprone ad agire e sentire come gli avi. 

E che non sia sterile tutta questa veserazione per 
l'antico lo conferma ua fatto, al quale giornalmente 
i veastiani assistono, 

Non è un mese da che ua» spagnuolo, il sig, An- 
giuto, ha comprata, il palazzo Mauzoni, già Monte- 
caccoli, per riporvi le sue collezioni; da duo setti- 
mane una Società inglese è divenuta acquirente del 
palaszo Grimani © non compiono aneora tre mesi da 
che Ia contessa de la Baume-Pinvinel ha fatto sno 
il palazzetto Dario, di puro stile lombardeseo, come 
quello Montecuecoli, 

La contessa de la Baume-Plovinel esige 
essa, che nel suo palazzo roueziano trito abbi 
l'apparenza, ma la sostanza dell’antico, 

Per i restauri necessari s'è aecaparrata la valida 
cooperazione dell’architetto Rapolo e dello senltore 


| ritornorà di adore primiero. I 
due artisti si sono messi già alla bisogna, consuer 
do alla essa del Dario loro stessi, e,me hanno fatto 
per ls Cò del Coatarini. 

Per ciò che è addobbo e mobilio, la contessa, da 
grande dama, vuole ripudiare cgni modernità. Mobi- 
li. at ffa, quadrî, disposizione, tutto deve essere for- 
nito dal Risorgimento; cosicchè dai primordi si com- 
preude paluzeetto Dario diverrà na altro verso 
museo d'a a azione. 

Perugino. 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Al Goldosi, di Venezia, 
ciuto un lavo P. Alexis, che ebbe puca fortuna 

ie a Parigi: Quella che nom si sposa, 

tema è questo, Un giovanutto, dopo aver vis- 
sube sei anni con uaa ragazza che gli si è data sen- 
ga ostacoli e veara scrupoli, è sulla via di 
uea siguoriua per bee, ri 
quella sa tanto piangere, sa tanto dimostrargii d'es- 
sergli rimasta sempre fedele, che il buon uvmo non 

mi Îa sposa. 

Nataralmente, egli appare na galautnomo, lei una 
vittima degna di ogni rispetto, quell'altra siguorisa 
onssta e dabbene una specie di guastafesta, è colui 
che ia propone an retore noioso. 

I pubblico, dice il critico d'un giornale, ha appiao 
plaudito fieneticamente, x ha giudicato il lavoro, de- 
lieato, grazivso, pieuv di spirito moderno. 

Ma'cce razza di pubblic, va al Goldoni ? 

Sempre lu stesso teatro, lo stesso giorasle, lo 
critico, 

a compagnia Reismeb-Gramatica ha ottenut, di 
rappresentare la Domlouresse del Donnay, poco pia- 
ciuta iu F caduta miseramente in Germania ; 
e ne prepara l’esezazione per questa sera. 

Ma — agziuage quel graudioso critico — “ sie- 
come il proprietario della commedia per l'Italia do- 

perceatuale per la riproduzione, 
stretta a dare stasera la Dow 
Towreuse fusi d'abbonamento. 
meddi» ei salvi da tale grammatica e da tan- 
ta ingesuità! 


’erriere non si sentiva 

di un novello dramma che avesse 
per iscopo di esaltara l'amor coniugale uel cuore di 
una dinna che sino alla fine del dramma avera &- 
vuto poca simpatia pel marita, animo generoso e 
forte, Tanto più che il dramma 'è condotto e.n mezzi 
artistici in verità puco cuerenti, con una tessitura 
drammatica saltuaria e piena di mezzuczi; co 
esempio, uaa volgare rivelazione nell’abbri 
la immancabile rivelazione della volgarità 
della commedia, raccol 
ed 


E nemmeuo stupisce la fama ottima, onde è atato 
preceduto quesiv strauo pasticcio, pervenendo alle 
nostre 

Lirica. — Gemma Bellincioni con la Carmen, 
Gorizia, ia taluente eccitato gli studenti di 
Università, che hanno volata perfino staccarl 
valli dalla carrozza e trascinaria così fino all'albergo. 

L'usanza è taoto vecchia, quanto pessima, E que- 
gli studenti non bauno he la scasa di essere in va- 
canza: dopo, è sperabile che p sino il basto, 
Musica. — Il Concerto è titolo d'un giornale di 
musica per mandolino e chitarra ,, che si pubblica 
a Bologua, editore A. Comellini. Nel n. 19, che con- 
tieno uu Minuetto e una Gavotta del maestro Ame- 
deo Amedei (duo bei pesi — sia detto di passag- 
gio — ricchi di vivacità © d'ispirazione, nonchè di 
colorito degli aecordi, da eni escono effetti di ottimo 
gusto) è indett» un concorso per musica da maudo- 
lino e chitari 

Sei compesizioni sono ammesse, tra ballabili, mar- 
cio © pezzi; ed il concorso sendo col febbraio 1898. 
Chiunque può inviare sue composizioni, ma queste 
non debbono essere nè troppo facili nè troppo difficili. 

Arte. — Il granduea di Weimar ha eouferito al 
pittere Arnold BSeklin în occasione delle feste per 
il suo 70° aaniversario, la medaglia d'oro per le 
scieize e le arti e lo ba nominats membro onorario 
dell’Accademia artistica di Weimar. 

— Al Museo di Basilea il 19 corrente ha avuto 
luogo il vernissage dell'annunziata Esposizione dellu 
opere di Holbein aperta in cecazione del 500° anni- 
versario della nascita del grande pittore, 

Questa Esposizione, che oltre ai tesori artistici 
posseduti dal Museo ne comprende altri prestati da 
Maseidella Svizzera e da privati, comprende quattro 
sale; zella prima vi sono i quadri di Holbein ia nu- 
mero di treuta, nella soeonda alcuni disegni alla 
matita 6 al pastello a delle copie di affreschi tro- 
vati di receoto nella casa Herteristein a Lucerna, 
ne'la tersa le incisioni, f libri ittustrati di Holbein 
ele me composizisni decorativa, nella quarta i suoi 
disegoi originali, la Passione e i ritratti a due matite 
she tutti conoscono. I 


=————ÈIGS 
SPORTS 


Corone @ arrivami in quest'ordine: 

Mongrana (quotata 5) di Adolfo Ragusa, Vi; 
della Petito Ecurie, Renato della razsa Volta. 1.15 
Gavorito) del marchese di Serrameszana Fiori, Sbri. 
gati di Johu Rook e Coromet di Alberto Uhantre, 

Terza coma, premio del Jsekey-Clab dilire 219) 

| Giungono: 1. Goldoni di Harry Rook, 9. Jala ij 
Sit Rboland, 8. Varesa ‘favorita) di Costanzo Sivesi, 
4. Tanville della Petito Eeurie, 3 

Quarta corsa, premi dei due anni (corsa a vender: 
di lire 4000, di cui 600 al secondo © 200 al temo) 
distanza matrî 1000 circa. Inglesina di Lady Flra 
quotata 6, giunge prima per nma testa contro Ju: 
liette (favorita) di Harry Rook. 

Quinta corsa, premio della Società degli Steeple- 
Chases (Steeple-Chase handicap) di lire 4000, distane 
za metri 4000 circa. 

Ginugono ix quest'ordine: Banquo (favoritu) di 
Banueei-Meuricoffre, Miss Greta del duca dell'ire 
nella e Vasco del marchese Berardo Berardi. © 

.— Ore 17.10 — La sesta corsa (premio del Ni. 
viziato, corsa di di Lire 1500, distanza metri 
2500), riuseì brillantissima. 

1. Perlin di Federico Tesio mont 
tario; 2. Walton del marchese del 
bo (favorito) della razza ti Carm 

Giovedì giornata fuori programa 


pe 
Corse ciclistiche di To 


Torino, 24, ore 17.40, — Le core ciclisti 
internazionali ehe doverano aver luogo oggi, # 
state rimaadate a causa del cattivo tempo al 31 
corrente. 

Il campione mondiale Arend 
match, che verrà corso gi 

La posta è di mille lire. 


Per il Pubblic 5) 


ottobre 1397 — S, Crispino, 
Jole alle ore £.3: ©, — Tramon® all 


è Singrossi alan 


METEORICO 
Norvegia 177; bussa al Sn 


Nord due e tre mill, 
temperatura in genesi 
ialmente continente ; neve culle A 
Stamane: ciélo sereno Si ,roloso piovoso altrove 
Belluno; 782 Firenze; 758 Lecco, Roma 
5 Catgazaro, Taranto. 
tà: venti forti settentrionali; cielo nuralosa con 
specialmente Sui: qualche nevicata stazioni elev 


gre: barometro aument 
dimincito Sul fino cingne 


alle ore 8 del 24. 


|Mfaas,| div: 
186 (18 


All'estero ore 9 del 24 
17 4] Budapest. 
4 8|Trioate 
— |stadrid 
— {Lisbons 
111 6 6|Parizi 
1} $alwiza 
21 8 s[atomaeò: 


Spiegazione del Passatempo precedente: — 
CON-CIME 


__ STATO CIVILE 


Nati e morti denunziati nei giorai 9-2! ottobre 
Nati 65 compresi 2 nati morti 
Morti 97 dei quali 19 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Guidotti Virginia fu Fabio, Pincastaguaio, 2, coniag. 
Stocchi Marianna fu Albano, 47, coniug. 
Colapietro Antonio di Angelo, Sgurgola, 31. celibe 
De Filippi Pietro di Marco, Roma, di, vedovo 
Bonifsnti Lorenzo fa Stefano, Villafranca, 42, contug. 

(ge imio fu Simone, Civita Caalellana. !, celibe 

ia Costanza fn Paolo, Roma, 70, vedova 

ola Bosa fu Lorenzo, Scurgola, 4 

casco dI 


iuseppe. Roma, 
Borgiani Anna fu Alessandro, Poggia S. Marcello, 41, con 
Rartocci Cecilia fu Vincent, Ronciglione, 42, nubile 
ci Maria di Giuseppo, Amelia, 45, nubile 
rianna di Raffacle, Roma, 10 


1 fu Carlo, Torino, 67, coniug. 
slo di Raimendo, Roma, 25, celibe 
Giovaanola Baldasssare Achille fa Pietro, Roms, 72, vel 
torio fa Carlo, Roma, 62, vedovo 

Margherita fu Artonio, Amatrice, 20, coniug. 
Cicala Antilio ti Eworo, Velletri, 45, conisg. 
Casadio Giuseppe, S, Pietro în Vin 

ini Francesco fa Filipp 

rgherita di Valeriano, 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Ogservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigradi 
— massimo: 185 — minimo 13,4 

Per l'anniversario delle mozze delle 
LL. AA. RR. i Principi di Napoli — 
Teri, ricorrendo 1 anniversario delle nozze delle 
LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Ni 
poli, da ogni parte d'Italia giunsero a Monza te 
legrammi di auguri e di felicitazioni. 

AI giovane Principe che, edncato alla discipli 
na del dovere e a forti propositi di operusità, i 
esempio costante di ogni civile virtù e salda ga* 
ranzia per l'avvenire della Nazione ed alla gra- 
ziosa Principessa che, nella virtuosa semplicità 
dei suoi costami, seppe far risplendere di nuove 
grazie la Reggia d'Italia, ai rivolse ieri fiiente 
ed affettuoso il pensiero di tutti gl'italiani. 

All'Augusta coppia, sintesi di quanto v'ha di 
più nobile, gentile e generoso, nelle universali 
manifestazioni, inviamo anche noi l' omaggio re: 
verente della nostra più viva devozione, 


Lon. Santini telegrafara: 
Generale Terzaghi, 
Primo Aiutante Campo Principe Ereditario 
Monza, 
* Per questa fansta anviverazria ricorrenza bi 
apicato regali nosce pregula ossequiare Altezza Re: 
le Priacipessa Napoli devoti angurii Consiglio di- 
rettivo Edueatorio onorantesi suo nome Anzisto, 1© 
compegnati benedizioni riconoscenti nostri poverelli. 
Presidente: Deputato Santini 

Vatienmo, —-leri mattina il Papa ha cale 
brato la messa nella sua cappella privata innan- 
zi una trentina di persone italiane e straniere. 

— 1 28 corrente il cardinale Vaughan compirà 
il 25° anno di consacrazione episcopale. Jl Papa 
gli ha diretto una lettera affe ima, 

— Trovasi gravemente infermo îl cardinale 
Kremeute, arcivescovo di Colonia. 

— 7 rev. Don Giuseppe Sobreviaa, cappellano 
di Monserrato è stato nominato da S, MI. la Re 
gina di Spagna, suo predfcatore, 

Arrivi © partenze. — L'ambasciatare del 
ago presso il Quirinale è partito per lall- 
nes 


sa, 
— E' giunto in Roma il conte Bevertera, am- 
basciatore d'Austria presso il Vaticano. 
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101 al secodo e 200 al terzo: 
) circa. Inglesina di Ludy Flira, 
pria testa contro Ju: 


nio della Società degli Steeple- 
se handicap di lire 4000, distano 


tirdine: Banquo (favorito) di 
«s Creta del duca dell’Are 
se Berardo Berardi, 


rsa (premio del No- 
3), distanza metri 


tito dal proprie» 
ila lrandata ; 3, Feo 


Torino. 


rse ciclistiche 
uugo oggi, a 
tivo tempo al 31 


Sinugrossi ad un 


Pubblico 


LEADARMIO 


"0 


a > mivolosa con 
vi asa stazioni elevate, 


Ginerta, + 
[rutena 
a 4 1Atgeri. 


us-Monoverbo 


a Caslellana, 41, celibe 
vedova 
, contagi. 


o 134, 

Priurio delie mozge delle 
lrincipl di Napoli. — 
niniversario delle nozze delle 

la Principessa di Na- 


ropositi di operosità, è 
ivile virtà e salda gae 


sa semplicità 
di nuove 
ieri fitente 


quanto v' ha di 
nelle universali 
i l'omaggio re 
vozione, 


e Ereditario 


ricorrenza bene au- 
vuiare Altezza Rea- 
devoti auguri Consiglio di- 
vnerantesi suo nome Auzdsto, 20° 
nostri poverelli. 
esidente: Deputato Santini 
| leri matiina il Papa ha cele 
pic sua cappella privata innan- 
liane e straniere. 
Vaughan compirà 
. 1 Papa 
tuosissima, 
uno il cardinale 


Giuseppe Sobreviaa, cappellano 
cameron trai, creta 
u, predicatore, 


senze. — L'ambasciatore del 
fi Quirinale è partito per la li- 


Roma il conte Revertere, am 
ria presso il Vaticano. 
eratiche. — E' annunslato 
matrimonio della principess® 
dini, figlia del defunto prineipo 
della principessa Francesca 
làe la Rochefamcauld col: combi 
aay di Galantha, 11 matrimiol 
4 novembre a Frascati, 


estione della Chiesa di 9. Gioa- 
— E' diventata la questione del giorno; 

e partano; la stammg, mom seltanto s it 
na, ma anche quetla della provincia e dell'e 
stero se ne è impadronita, Nè 
a quanto pare, a moi 
con molto buon garbo 
concesse ad alimentare la fiamma, che egli ha 
accesa. 

Un giornale della sera nasrava iori che 3. S, 
uveva espresso coi suoi famigliari disguato © 
d.lore per la condotta di monsignore, così po- 
co ossequente alla S. Sede e poco reverente dla 
mm ce isla mf 

jon siamo in grado di confermare o 

Mer emzione I eonfsni mer ie 

sce verosimile, 

Potrà l'abate Bruzidon avere o non avere ra- 


la cosa dis) 
or "Brugidon, ll gualo 
resta nelle iuterviste 


te mente rilevare una frase 
che uno dei tari gli ha attribuito 
al nostro in 
Siamo diventa fficiosi — egli avrebbe 
detto — del V chè ? perchè, fedeli 
alla costante tradizicne del Popolo Romano, ab- 
rs0 della sua causa con monsignor 
n mente ed imparzialmente, con la 
scorta di informazioni autorevoli e di documenti 
i. Che colpa abbiamo noi, se coteate 
inf.rmazioni e cutesti documenti non sono favo- 
revoli alla sna tesi ? 
el resto la nostra imparzialità è stata così 
scrupolosa, che ci siamo guardati bene dallo schie- 
rare. prò o contro di lui, aspettando che dal ma- 
to venisse la Ince, 
opo che questa ÎÌnce è venuta, sebbene a 
noi sis parsa un po' nebulosa, ci siamo astenuti 
dal raccogliere e ripetere i commenti espressi da 
istrati egregi e da illustri giureconsaulti, per 
nsto senso di rispetto alla magistratura, la 
quale non ha pronunciato ancora l'ultima sua 


giore prova di imparzialità? 
a parola definitiva sarà stata det- 
nato, per conseguenza, ogni dab- 
ire sulle deliberazioni del m 


a, e sarà eli 
bio di volere 


remo; 
verati 


nostri lettori di 
tere, se ci piaci 
ciù ci bisogni il perm 

I manoscritti di Le. 
tina, in una saia della Bibli 
aperta la cassetta contenente i manoscritti di 
Giacomo Leopari 

Della Commissione ministeriale erano presenti 
{l presidente Carducci, il vice-presidente Mariotti, 
il prof. D'Ovidio, gli on. Martini e Mestica e il 
dibliotecario cav. Giorgi. 

Erano anche presenti, oltre l'on. Bonardi, il se- 
ratore Finali, il comm. Cl ' on. Fo 
senatore Scelsi ed il cav. Gennaro, 

Il notaio dott. Capo stese l'atto di verifica che 
fu firmato, come testimoni, dal comm. Carlo Fio- 

ingeppe Albini. 
ottosegrotario di Stato alla pubblica 
zione, on. Bonardi, conseznò la cassetta all’ on. 
Carduesi, il quale riscontrò i singoli pacchi, 
condo l'inventario fatto dal notaio napolitano A- 
lessandro Delli Por 

1 presenti si t'attennero ad esaminare i varii 
scritti, fra i quali fa specialmente commentata 
l'orditura di un inno ad Arimane, 

Seuola superiore femminile, — 
state aper Ila Semola Superiore fem- 
minile “ a ud Fusivato — in via della Pa 
lombella n. 4 pi esami d'anmissi ipa 
razione avranno luogo nei giorni $, 4 e 5 norei 

le Îezioni cominee- 
cressivo alle ore 9. 


Lo materie di studio obbligatorie sono: 

Morale — Pedagogia — Lingua e lettere italia- 

Storia della tetteratura italiava. Cenci sulle let- 

e he € alcune delle atraniere — Cosmo- 

aîia e Geugrafia — Storia antica, mediverale e 

@ principalmente Sturia patria, Cenni di 

atoria dell'arte — Aritmetiea, elemouti di matema 

a — Storia naturale, nozioni di 

imica e d’igiene — Disegno geometrico, 

Sito facoltative, senza aumento di tassa, le se 

materie, al cui insegnamento assistono le a- 

lupne, le famiglie delle quali ne facciano richies 

Religione — Lavori donneschi — Disegno orna- 

meatale, di paesaggio e di figura — Valligrafia — 

Giuvastica — Canto corale — Lingue strauiere (tran- 
cese, inglese, tedesca) — Recitazi 
La tassa per la classe prepari 

e quella per ciassun anno del corso regolare è di 


a che s'iseriva ad una sola materia paga 
duo L. 15 ed a tre o più l'intiera 


ll Congrex 
gresso del fornai crano giunti Roma al 
coni panattieri rappresentanti le Sezioni di 
Como, Padova, Vesna, Lola Mantova, Fer- 
rara, Novara, Bologna, Caserta, Perugia, Napoli, 
Ancona, Albano, Brescia, Treviso e Civitavecchia. 

Jeri mattina, alle 10, dalla sede della Federa- 
rione, al vicolo Soderini 15, i congressisti roma- 
ni ed i rappresentanti, prendendo posto in varie 
vetture mossero alla volta dell'Acquario Romano, 
per la circostanza addobbato con stemmi e pennoni. 

Il ioro arrivo fa salutato dal concerto romano 
che suonava nel giardino. 

Allisaugurazione del Congresso assistevano i 
lai, Berenini e Bertesi, i comsiglie- 
ianchi, Lizzani,  Casciani, Veraldi, 

ino, Je rappresentanze; coo bandiere: del 
le società: Operaia centrale romana — Operai 
fornai di Roma — Operai fornai d’ Albano — 
Unione emancipatrice operaia muratori — Col 
perativa selciaroli — Società pittori decoratori. 
Iniziati i lavori prese primo la parola il pre 
sidente della sezione panattieri di Roma, sig, Ge- 
mignani, Egli mandò un saluto ai rappresentanti 
le îelerazioni sorelle venuti qui in Roma, nella 
Sincia che per la loro presenza i lavori ‘del 8° 
Congresso possano raggiungere risultati seri e 
aratici x UÈ 

Parlò poscia l'on. Barzilai, presidente onorario 
iella sezione panattieri di Roma 

Accennò alle più importanti questioni che 
debbono formare oggetto di discussione del Con- 
gresso, come la diminuzione dell'orario di lavoro, 
l'abolizione del lavoro notturno e il turno ai 
soccupati. a 
Sono problemi — disse — che agitazo da lun- 
po le Sezioni d’Italia e che malgrado la loro so 
lerzia non si poterono ancara definire. Sostenne 
quindi l'abolizione del lavoro zotturno (21) Per 

— disse — è necessario che le Se- 


no giunti #0 
Si diede 


sti 
all'assemblea 


via Cavonr, 941 
Re i per: 


Gli Umbre-Sabint all'on, Fani. — La 
(epy della Bocietà di M. 8. fra gti Umbro- 
“abinî i prega di yondeg notg che al ‘hanehett: so- 
ciale indetto per fa prima domenica del prossimo 
novembre, in onore deil'on. avv. cav, Cesare Fani, 
Potranno partecipare anche i comprovineiali non 
aseritti al Bodalizio, nonchè gli amiei ed ammire 
tori di 8. E. il sottosegretario di Stato, 

La quota del banchetto è atata fisaata ja L, 4 per 
i soci e in L. 5 per tutti gli altri aderenti non soei. 

Il versamento della quota potrà farsi all’esattore 
Giulini Costantino, via Madonna del Monti n. 
alla farmacia Amici, piazza Capranica, ed alla 
sociale, posta in via in Areione n. 71 (palazzo Del 
Drago), Îa quale rimane aperta neì giorni feriali 
dalle 6 alle 8 172 pom. © nei festivi dalle 11 aut. 
all’ana pomeridiana. 

1, — Ieri ebbe luo- 


I cacciatori di R 
ineta di Merolli, il pranzo indetto dal- 


, alla 
Società cacciatori. Tra 1 convenuti — circa 


conagi 
vivissimi, coronarono la fi 


continue e 
parte di tutti. 

Prese poi la parola il dott, Ohlsen — incari- 
esto dal Consiglio a rappresentare la Società nel 
prossimo Congresso ornitologico di Aix — angu- 
randosi che tutte le nazioni provvadano eon 
posite leggi ad impedire il bracconaggio ele reti 
Sulle e ste africane: ed angurò alla Società di 
rendersi utile agli interessi nazionali. 

Lesse infine alcuni versi martelliani, riuscitis- 
giu, l'evv. Ciavela, vice-presidente, che brindò 
alla’ Società cd al presidente, da lui chiamato 
“ vera Colonas di granito. 

Per nitimo il consiglio e Gisci brindò alla stam- 
pa. presente, ringrazianivia a nome dei cnecia- 

i, per aver sostenuto sempre gl'interessi di 


Sbricoli — il con. sciuto armiere di via 
Macelli — aveva dist ibuite 5 cariche di snbli- 
mite e 5 di gvistite a titolo di prova ai ban 
tan 

La riunione fn improntata a perfetta cordialità 

La festa degli oreficI. Teri ebbe Ino- 
go nella Trattoria Baldinotii, fuori porta S. Gio- 
vanni, l' annunziato banchetto della Società di 
M. S. degli orefici di Roma, 

I commensali vano circa cinquani 

Presero posto alla tavola d'onore 
Mannozzi Alfonso, il vice presiden 
tro, i segretari Zavagii e Brano, il dottore del 
sodalizio Antonicsli Giuseppe, i soci Fraschetti 
Eugenio, Ml rletti Pietro, Siro- 
lesi Adolfo, È o, componenti la Com- 
missione, e l'esattore Bazzani Virgilio. 

Apri la serie dei brindisi il presidente Manvoz- 
si, che accennò con brillanti parole ai progressi 
ui dalla Società nei suoi trentaquattro anni 
i vita. 

Rilevò i benefici del matuo sccc.rso e concluse 
portando un caldo brindisi alla prusperità avve- 
nire della Società. 

Altri brindisi dissero i soci De Nicalò, Sirletti 
e Fini, tatti applauditissimi. 

Alle ore 17 fu dato libero ingresso alle fami- 
glie dei soci. 

Riassumendo: una riunione cordiale è simpatica. 
i a banchetto. — Come an- 
nunziammo, ieri, all'1 pow., al ristorante campe- 
stre in via Cupa, fuori porta Pia. si riunirono a 
banchetto i componenti scietà di M. S. tra 
gli Ascolani e comprovinciali. 

La rianione non poteva riuscire più allegra nè 
il banchetto più squisito. 

All'arrosto brindarono applanditi il presidente 
sig. Ciotti Luigi, il comm. l'enserini, l'avv. Leti 
della Società dei Fermani ed altri. 

È dott. Romanimi — Specialista »e-le 

naso, orecchio (Cliniche Germania), 

nì private in via Poli 20 p. 2, tutti 

reno i festivi, dalle ore 14 alle 18. I 

piazza 
Navoua, palazzo Doria Pam 
è sabato dalle ore 9 alle 10 

Gepeiati di kon 
lati del 23 Ottobre 1 


testi 
tinietenti [entrati 


S Spirito 
Anionio || 16 


UDE) È 
I DI ATTI 
161 aglioloa! ‘t140i907/247T 
J Ì ILA I I e 

L'arresto dell'omicida fuori pori 
S. Polo, — Nell'isolotto esistente nella Fiu- 
mara Grande del Tevere presso Ostia, il delegato 
Traafo arrestava quel tal Nemeri Francesco, auto- 
re dell na del macchinista Casadiu 
Giuseppe, avvecuto i 
Collettore di siniatra fuori p 

disgrazia alla sta: 

di Tivotl, — Verso le 20 di ieri, 

del tram a vapore di Tivoli, fuori port 

il meccanieo Serafino Gheghi, d'anni 49, 

bitante in via dei Volsci 43, stava caeguendo su di 
una Joeometiva aleune riparazioni, q 

ppiando la caldain di si 

stito violeatemente dal vapore. 

Il pover'uomo veune co nio dove 
i medici di guardia gli riscoutrarono gravi ustioni 
alla schiena, al petto ed alle braccia. s 

Un accidente di eneela. — Patriziani 
Arcangelo, d’ansi 34, romano, capomastro all'ospe- 
dale di S, Giacomo «1 abitante in via Tiburtina 29, 
jeri eraai recato a caccia. 

‘AI ritorno mentre passava col suo biroccino nella 
località Tor di Mezzavia, presso Frascati, inavve: 
dutamente batte il calcio del fusile contro il sedile 
del veicolo, Parti il colpo @ rimase ferito al brac- 
dio destro. NA SETA 

Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni quei 
sanitari lo giulicarono guaribile in 60 giorni 

Fuochetto. - Iv via delle Grotte 32, p. è, 
nell'abitaziose di Marescalchi Filomena, d'anni 68, 
romana, prese fuoco casualmente una tenda, Accorsi 
i vigili l'incendio fa speato seuza gravi danni, — 

Ladri — I fornai Zaottini Vincenzo, di anni 
50, da Velletri e Papile Francesco di anni 41 d'A- 
lanna vennero tratti în arresto perebè autori di fur- 
to continnato di pane e pasta ed altri generi per 


i 
Ti sealonlavool 


Marazzi Pine. di anni 60, da Montaverdo 
io casa via Banchi Nuovi 117 p. n. cadde da w 
seala riportando frastura di due costole, No avrà 

20 giorni di cura. 
per 97 fnccunnico. Ciriani Creare, di anni 14, rima 
no, ricevette una bastonata da un ragaazo suo co- 
nusceute cho gli produsso ferita alla testa guaribilo 
in 10 giorsi. 

Baruffe — Il meccanico De Angelia Ciro di 
anni 14 romano, all'Orto Botanico questienò com un 
Atro ragazzo e ni boscò una. coltellate al‘ bravcio 


egg Nell'osteria al n. 29 iu vis del Polveraecia, 
mentre i coniugi Persicu Franeesco'e Mancini A# 


di questi, Romolo e Carolina, 
presero lo parti itoti, © com ua coltello ferì 
tono l'Assuuta alla coscia sinistra, Ne avrà per 8 
— In via della P: ja, in uns casa innomioabile 
Mr rina en DOmai dl 

ne un 

a de gr i pl 
Co gribile in 10 gior ss n 


| di avere ottenuti cor mio mera! 


o dan trat- | 


Ta voltare Mi; in vis Con-: 
n vlt Ci Bro dic 


gli ri 
leggioro sontazioni alla spalla destra. 

‘AB, Antonio — Bicovati: 
— Armida Valentini, d'anni 14, cui prosso il Cam- 
Vorano si confiecò nel piede destro un perso 
etto Riportò ferita guaribile 
— La bambina Ilini Ines, trovata molla propria 
abitazione, in via Labieana 104, una boccetta eon- 
tenente una sostanza venefica, ne bevve alcane goe- 

ie. Versa ia istato piuttosto gravi 

Agussi Romolo, d'anni 7, ferito alla testa da 

‘na sassata mentre passava in via Nom 

— Iu via Casilina, certa Zanelli Lucia, d'anni 
69, cadde disgraziatamente da un biroeeino 6 ripor- 
td'la lussazione del braecio sinistro. 

Arresti — In piassa Guglielmo Papa ieri sera 
le guardie di città Ribis Antonio © Morlioli Serafi- 
no arrestavano l'ammonito Pallotta Luigi, di anni 
18, abitante in via Panisperna 189, che trovavasi 
în compagnia di altri pregiudicati. gli oppose re- 
sistenza e causò agli agenti vario eseoriazioni. 


cd 
cartone 
pa MANIFATTURA 


EMANUELE BALESTRERI & ©. 
PONTE A MORIANO 
See 
| Tele di ino casalinghe - Tappeti Stufe di juta 
a prezzi di fabbrica 


| Recateri al Magassino delle Fabbriche 
Vin Nonterone, ong. Corso Y.B., 1 


Piccola Cronaca di Roma 


D: Ovidi. Consultarioni private per malattie 
celtiche dalle 8 alle e dalle 14 alle 15, - Aracoeli 38. 
Edizioni Hoepli — Vedi avviso in 4. pag. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi, — Due piene fenomenali nelle rap- 
presentazioni di ieri. 
Questa sera altra replica del Sieba. 
Quautu prima serata d'onure del mimo Monti. 
Valle. — Questa nera la graziosa commedia Za 


| Casa Tamponin. 


Domani serata d'onore della signorina Gemma Fa- 
colla Lotta per la vi 
zionale, — Questa sera terza replica delia 
Moglie della, 

Manzoni, — Questa sera, come averamo an- 
nunciuto, andrà în scesa Giulia, eommedia in cin- 
que atti in versi di P. Calv 

Seguirà la farsa Una tazza di the. 

Metastasio. — Due splendide piene alla rap- 
presentazione dell'emozionante dramma L'assassinio 
del corriere di Lione, tanto che furono dovute re- 
spivgere molte persone. 

stasera il dramma di Falstaff: I mfiuti del Te 
cere, che ha riportato grande successo in altri teatri. 

Fabr. 
a 


SPETTACOLI D'OGGI. 


AFFANNO 


Psregio Signor CORLO ARNALDIE 
Viale Magenta, 70 — Milnno, 


jato fin dal 1985 dallo spasimo bron- | 


© e dal 

gui rimedio, de 
ichri personalità mediche italiane, e ue ebe 
ni, che diminuiroo ma mom mi 

walsuni. Più volte, sig. Are 

no il sno Liquo- 

dello 

solite: ciarla vi non 
ne mecettai mai il eousiglio, Qu la qualele 

tempo, trovandimi oppresso dal male nè 

piu a quale mediciva appigliarni, cambiui parer 
é volli tentare anche questo suo Liquore Ar- 
maldi. Bobene quali risulteti oggi pcs: vantare 
lia e compincen 

fa? eceli: Non diminuzione ma scomparsa 
dell'asma nervoso e dello spasinso bron- 
chinle, diminuzione seni ssima del ea- 


riuscito i 
itare dulte più ce- 


| tarro 6 quiadi della tosse, ritorno dell'appe- 


tito e del amo quindi delle forze e della 
voce. Perciò ri ritengo completamente guarito. E 
per debito di carità mi strlnge ora l'obbligo di a- 
doperatmi per far conoscere questo sno Liquore 
Autiasmintico. 

BERSANI! GAETANO, 


Ponte dell’ @lîo — Arciprete della Pieve di 
Torrano. 


A Lloyd Austriaco 


Linee celeri postali. 


i. ba Prfento orni Mereold] a mezzogiorno è 
da Brindisi o:ni Giovedì atle 5 pom. per 
Alessandria. vvivo coli ogni Domen 
a all'alba Laica e più sollecita lina set- 
timanaio fra l'Italia © l'Egitto. 

Da friesto ogni Giovedì alle tf ant, è da Brlndiet, 
"ma Corfù, Patrasso, Pireo, ogni Venerdì alla mecza» 
notta per Costantinopoli. a 

a, Da Trieste ai 3 d'ogni mese a mezzogiorno e da Brin- 
tisi, via Porto Said, Sues el Adea, all 4 nel pomerig= 
gio por Bombay (Erindisi-i!omboy {4 giorn). 

i. Di Vomenia per Triosto ogui Laziali, Marcoli 0 Ve 
nerdl alla merzanotte e da Trdosto per Venezia ogni 
Lunedi, MercoledleVenardi pare sila mezzanotte. 

Altri servizi da Trie: 
Mensile par l'Indo-Ohina è Giappone (20 d'ogni mese) 
Settimanale per Smafrmo (ogni 
Settimanale per Siaforricco (ogni Domeniea). 

5 volte fa settimana per la Dalmazia, ogad Giore 

di celerisaimo Trieste-Cattaro, 

‘) viagri all’aovo pel Brasile. 
Linve speciali nel Mar Nero. _ 
rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM 

MERCIALE, Prdoato, opparo agli agenti Ad. Roesler Pranz 

© Qamp,o Inter. des: Wagons-Lits. /ioma, G.; e @, Ferran 

Firenze, O. Nervegna, Brindisi, i Coi, Venezia, come 

enry Gaze & Sons. 


Stadio tecnico legale per brevetti d'iuvenzione 
‘Zanardo e ©. Roma. (V. quarta pag) 


Dir 6, Navoli nante ca e 
===: 


Magazzini Internazionali 
Via Nazionale, 42-43 - Via Venezia, 1-5 
Soterie - Lanerie - Velluti 

Confezioni per Signora... 
mep- VERI PREZZI DI FABBRICA “MK 
PETTECIII Roelame 


Taglio d'abito Armiute font, purasttà E. 38,40 
Canevas pura lana. 9,69 


Diffida. Si 

evitare eguivoci, @ conoscenza 

i Consumatori di Vini Toscani genuini, che 
tor o, i Sig. Galjeo Biagialini 
jr parte dell'Amministrazione del 


Ultime Notizie 


Jeri sera, provenienti ds Mil convennere a 
Monza la principessa cr e la da 
‘chessa di Aosta, il conte di Torino, il duca de- 
gii Aveozzi è i primer Vittorio e Luigi Napo- 
pri mecolti ps stazione dal dalla Regina 
e dal principe e la principessa di Napoli 
cui nozze si celebrava l'anniversario con un gran 
pranzo di famiglia, 

Alle ore 10.6, col direttissimo del Gottardo, 
giunse poi it principe Nikita del Mc ri 


cevato alla stazione dai principi di N 
gegio 


lette rosa. 

L'incontro fa affettuosissimo. 

Più tardi i Reali risceompagnarono alla sta- 
aiene la principessa Letizia, che, ritornata a Mi 
lano, ripartirà questa mattina per Torino, 


Sone stati spediti alla firma del Re i decreti 
che traslocano il prefetto De Seta da Bologna 
4 Roma, il prefetto Serrao da Messina a Bolo- 
qua e il prefetto De Rosa da Roma a Messina, 

Teri, alle 14.50; è partito per Imola l'on. Sineo 

er assistere al matrimonio della figliuela del- 
Pon, Codronchi, che vorrà telebrato oggi. 

L'on, Sineo rappresenteràgli altri colleghi del 


gabinetto 
L'on. Prinetti. 


(8) Bologna, 24 — L'on. mitistro Prinetti 
tenne oggi due conferenze nella sede dell'amm: 
nistrazione provinciale con il presidente della 
Deputazione proviuciale di Bologna ed i pre 
denti del terzo, quarto e quinto circondario | 
draalico circa i progetti di bonifica bolognese. 

Sembra che si sia trovato il modo di appia! 
re le difficolta tecniche che si frapponevano al- 
la soluzione della questione. 

Alle ore 19 venne offerto un paso all'on. mi- 
nistro dall’amministrazione provinciale, 

L'on Prinetti ripartirà stanotte alle ore 1,30 
per Merate, 


La situazione a Candia 


Si smentisce che l’Austria-Ungheria abbia in- 
tenzione di ritirare le proprie navi e le proprie 
trappe da Candia, 

La situazi ne nell'isola è invariata; perdurano 
le trattative fra la Tarchia e le potenze per la 
soluzione della questione e l'aceordo fra le po- 
tenze, ci assicurano, continua inalterato. 


li colonnello Pearsons 


‘Telegrammi da Massana recano che il colon- 
nello egiziano Pearsons ha compiuto la 
la piazza di Cassala e territori limitr 
Pagnato dal maggiore i'lino comandato Îl pre 
sidio. 

La visita M è estesa fino ai posti avanzati 
presso la sponda dell'Atbara, attuale confine 0- 
vest della colonia. 

Il colonnello Pearssns ha molto encomiato i la- 
vori eseguiti, la distribuzione e la disciplina del- 
le truppe coloniali, vivamente rallegrandosi col 
comandante il presidio è cogli ufficiali itali 

Il colonnelio Pearsons è ora in precit 
tornare a Massana e di là a Suakim ove è at- 
teso pel 5 0 6 novembre. 


Il capitano Giccodicola 


Tersera è partito per Napoli il capitano Cicco- 
dicola, dove si imbarcherà per Ze 

Ii bagaglio del capitano Ciccodicola si compo- 
ne di LI colli, fra i quali vi sono quelli conte 
nenti i doni per Menelik e la sua Corte. 


Ministero della marina. 


Il sottotenente di vascello Amici Grossi Mareo 
imbarcherà a Spezia suila Goito il 1. novembre, 
in luogo dell'officiale pari grado Patrnuo 
destinato sul Volta, 

Il tenente di vascello Massard Carlo è desti- 
nato alle direzioni di artiglieria e delle torpedini. 

vili allievi ingegi Ruggero Vincenzo e Bo- 
namico Tullio sono nati a seguire i corsi di 
applicazione per Îgognere navale e meccanico 
presso la senola navale superisre di Genov: 


Il Garigliano è ginnto a Taranto il 8. 


| funerali delie vittime di Lafolè. 


(S) Genova, 24 — Alle ore 10 dalla R. nave 

gono state sbarcate le salme dei capitani 

.gata Maifei e Mongiardino e dei tenente di 
vascello Baroni fra fucileria. 

1 parenti dei defanti, le autorità e i deputati 

Fasca e ‘mperiale, ricevettero le salme che ven: 

» deposta in separati carri. Indi il corteo si 

subito. Esso era aperto dalla scuola Re- 

its da una compagnia di pompieri, 

n bandiera e mu 


6g n 
dell'esercito e della mariva e umerosissimi amici. 

Ti corteo era chiuso da due carri coperti di co- 
rone © da una compagnia di marinai. 

Tn piazza dell'Acquaverde il carro che recava 
la salma del Baroni venne distaceato dal eorteo 
è prosegui alla volta della stazione donde la sal- 
ms del Baroni partirà nel pomoriggio per Cre- 
mona, Un picchetto di marinai custodisce nella 
stazione la salma fino al momento della partonza. 

Ti corteo colle altre duo salme prosegui par il 
Camposanto di Staglieno, traversando le princi- 
pali vie della città. tu 

Dappertatto lnngo il percorso, folla grandissi- 
mé salutava roverente le salme dei prodi. 


"INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione in Serbia. 
Una letiera del Re Alessandro. 

(8) Belgrado, 24. — Il Re Alessandro ha 
diretto al presidente del Consiglio, Vladan Gior- 
giovie, una lettera autografa, nella quale ‘dive 
he gli avvenimenti d'Oriente e la ferma risoln- 
gione di tito l'Europa di mantenare Ja pese 

lla Serbia la possibilità e le im) it do- 
ea e Alle sterili loto dei pertiti 
politici, di porsi aa ferma base politica ed econe- 
Pica e di divenire forte elemento dî pace e d'or- 
dine nella penisola balcanica, provando all'Eure- 

Ja che essa può sempre fare assegeamento sulla 
Berbta nello me alte mission i di vità 

"La Serbia manterrà l'amicizia di tutta l'Earo- 
prela e che non può deci 
Tersi dei destini della Serbia senza la Serbia stessa. 

Tl Re è risoloto a consacrare tutta la sue vita 
al bomessero della patria e garantiase al Goyermo 
la sta fiducia per adempiere il difficile compito 


FRANCIA 


(Servizio spomcio Pop. Romi. 

Parigi, 24, ore 17,55, — Si temo che Pau 
mento di tas, sui Valori esteri danneggi la 
mbe fi 

1} ministro Mi Adnaza” Cochiorg: cn? che i 
capitali francesi non, abbivegnano_degiì coteri 
per implegarsi La clientela francese basta ad 
Aguordi: 


SVIZZERA 
‘L&rdizia speciale del Pap. Nom. 


‘ua nusvo regolamento 
normo fisso che arrestimo la 
anno di rinnovare gli 


Mercati italiani ed esteri © 


€ 
gli Stati Uniti si annuonia che la produzio' 

ne del grano era valatata il 15 ottobre a 77.1 
contro 79,3 al 13 settembre e che la resa della 
segale per acro è superiore a quella dell'anno 
scorso. Dall’Argentina gli ultimi telegrammi re- 
cano che il raccolto del grano è minacciatodalle 
cavallette, che già hanno fa:to danni in ragione 
del 10 ner cento. Tendenza sempre incerta, af- 
vicendandosi, sempre però in lieve misnra, ora 
fl rialzo, ora il ribasso. In questi ultimi giorni 
all’estero furono in ribasso i mereati russi e 
manici e aostengti gli austriaci, i francesi e gi 
inglesi, In Italia i grani ripreserola via dellat 
mento guadagnando in media una mezza lira ai 
quintale; i grantarchi rimasero fermi, ma senz 
aumento; il riso, la segale e l’avena invariati. 

A Firenze i grani gentili bianchi da 9875 a 
29; il granturco da 16 a 17; la segale da 18.a 
18,25; l'avena da 1825 a 18,75 © l'orzo da 17.50 
a 17.75; a Bologna i grani da 282285061 gran- 
turchi da 15,95 a 1695; e i risoni da 21 a 93.50; 
a Piacenza i grani da 27.50 a 29 e le favea 15; 
a Pavia i grani da 28 a 2050 e il grantureo di 
5 a 15.95; 
gale da 18; 


A Genoya con vendite limitate gli olii fini rea: 
liszarono L. 195 al quintale i maugiabili 105 egli 
olii da ardere 80. 
A Firenzo e nelle altre piazze toscane i soliti 
prezzi di L, 70 a 75 per soma di chilogr. 61,200. 
A_ Bari da L, 85 a 115 al quintale e a Trieste 
gli olî italiani sopraffini da fior. 59 a 62, 
Bestiami. 

Bologna i bovini non hanno avuto alcama 
Variazione © se si avrà qual’: ripresa avverrà 
ali'epoca dei tramutamenti, ci.e nel novemb 
maisli grassi in anmento fino a L, LIO al qi 
tale morto per capi di due quintali. 

A Ferrara i maiali da L. 104,35 a 110,1581 
quint morto — e a Parma i bovi a peso vivo di 


46 a 

Caffè. 
A Genova gli acquisti ascesero durante la set: 
timana a 280 sacchi soltanto. 

A Napoli fuori dazio consnmo fl S. Dominga 
realizzò L. 148 al quist.; îl Rio 100; îl Sante 
119; il Portoricco 189; il Moka 189; il Bahia 106 
e il Giava 178. 

A Trieste il Rio da fior, 43 a 58 e il Sant 
da fior. 40 a 58 e in Amsterdam il Giava buono 
ordinario a cents 45 per libra. 

Zucchero. 
jsmazione commerciale generphyente invariata 
Genova i raffinati del rare Lombarda 
venduti a L, 129,50 in ore; î ‘ona i raffinati 
nostrali e olandesi da 134 ‘a 13%; a Trieste i per 
sti sustriaci da fior. 19 a 18 114 © al 
deposito i rossi di gr. 88 a fr. 2 
fr. 97,75 ei bianchi N.3.a fr. 2 
quintale. 
3 Sete. 


A Milano con diversi affari tanto da parte del 
consumo europeo che americano, le gfeggio no- 
strali renlizzarono da L. 37 a 44; pl orgamzini 
da 40 a 50; le trame da 42 a 43 e Te sete giap- 
ponesi de 40,50 a 43, A Torino fa vendutaqual- 
che partita di greggie di Piemonte extra a L. 48, 

A Lione molte provviste da parte della fab- 
brica e prezzi con tendenza al rialzo. Fra i pro- 
dotti italiani venduti notiamo organzini 20/24 da 
fr 9; trame 18/2) di primo ordinea fr. 45, 

i mercato con gran fermenza le Bird 
î 30; a Yokoha 


i raffinati a 
75 il tutto al 


48.25 a 44.60, 
Metalli. 

A Londra il rame quotato a sterl. 487.16; li 
stagno 5: lo zinco a st, 17.2,8 eil piom 
bo a st, 1 pronta. 
acow la ghisa pronta a scel!. 45.9 112 la tonn. 

A Parigi il rame Chili in barre .consegna al- 
l'Havre da fr. 123 a 127 ogni 100 chilog: 
stagno Banca a fr. 168.75 e dello Stretto a fr. 
163; il piombo a fr. 84 e ‘o zinco di Slesia a fr. 
47.î5... Marsiglia i ferri francesi da fr. 18820, 

Predotti chimici. 

A Genova il cremor di tartaro da L. 210 a 215 
per l’intero e da 215 a 220 per il maci lar 
cido citrico da 350 per l'intero e a 360 per il 
macinato, l'acido tartarico a 510 per l'intero e a 
315 per il macinato, lo zolfato e il bisolfato di 
chinino a 600, detto citrato a 800, detto valeria. 
nato a 900, lo zolfato di rame intorno a 4 
soda da 17.10 a 20,25, il clorato di potassa da % 
a 92, il prussiato di potassa a 135, il hieromato 
di potasea a 190 e di soda 8 100. 

r etrelto. 

A Genova il Pensilvania i cisterna da 1. 1.,5( 
# 12,75 al quint, e in casae da 4.85 a 4.90 per cas: 
sa e il Caucaso a li a 1125 por cisterna e di 
4.20 & 430 per le casse il tutto fuori dazio. 

A Trieste il Pensilvania da fior. 7.75 a 8. 


1) 
quint, in Anversa al deposito quotato a fr. 1 
bi 


‘ 
a Nuova York e a Filadelfia da cent. 5,55 a b.5I 


Lone, 
= Zola. 


A Palermo tendenza al rialzo. Sopra P. Empe 
docle quatato da L. 8.51 a 9.58, sopra Licata da 
8.52 a 948, e sopra Catania da 9.37 a 9.910n 
Marsiglia gli solfi greggi da fr. 9.8) @ 10.90 al 
quintale. 
re _— -P—.—àh)l 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
Dal dA 16 al di 94 ottobre 1697. 
(ruori aAanrî0). 
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APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


A. Baslotta 


‘Un amore in Toscana 


| Ahimò! Altro sangue doveva versarsi ancora 
da petti italiani, © scorrere pei campi devastati, 
perchè il soffio della libertà ritornasse ad aleg- 
giare sulla cupole, sfidanti il cielo, di Brunelle- 
aco e di Michelangelo! 

In quelle giornate di generate trepidazione, in 
eni non avrebbe dovuto che suonare ben alto l'en- 
tusiasmio dei enori, incominciarono le discordie 
intestine; non si seppero o non si vollero far ta- 
tera certe gare; si accamparono pretese assurdo 
da questo 0 da quel retore da strapazzo; cosio- 
chè, mentre i soldati morivano erojeamente sui 
compl di battaglia, c'era, in tutta Italia, chi se- 
{minava a piene mani la discordia e lo seonforto, 
ila sfiducia e lo scoraggiamento; chi diseuteva a: 
pertamente di naove forme di governo; e sein 


dendo il paese în fazioni possa Ta via al ne- 
mico tracotante. 

Alle ore dieci del 29 maggio gli austrinei at- 
taccarono con forze sei volte superiori i toscani 
ed i napoletani a Cortatone-Montansra, furono 
cioè trentascimila nomini contro seimila, cento- 
trenta cannoni contro undici; eppure solamente 
verso le quattro pomeridiane Radetzky potè dirsi 
vincitore di quel pugno di valorosi. 

A Cartatons ed a Montanara i toscani oppose- 
ro agli austriaci una vigorosa resistenza ; si bat- 
terono con quel valore, con quella disperazione 
con cai i loro pro-aVi sdegnando di contare i ne- 
mici soverchianti di numero, nè sperando nella 
vittoria, che era impossibile nella lotta ineguale, 
cadevano, crivellati di ferite sulle alture patriot- 
tiche di Gavinana. 

Il battaglione universitario comandato dal mag- 
giore Mossotti, si copri di gloria; fra i morti il 
professore Pinsani: fra i feriti i professori Pilla, 
Montanelli, Zanetti, Piria e Ferrucei che erano 
andati generosamente a dividere coi loro studen- 
ti 1 pericoli della guerra. 

Si coprirono di gloria il maggior generale De 
Laugier, i colonnelli Campia e Giovanneti, il Ino- 


gitanente ‘colonnello capo dello Stato. Maggiore 
Gigi. tutti feriti, ed il capitano Caminati che 
difese e mise in salvo tre cannoni. 

lore Gasperi, nativo dell'isola d'Elba, 
vicino ad un cassone di polvere, quan: 
do questa prese fuoco, fa investito dalle fiamme. 

Quel coraggioso, strappatisi di dosso i vestiti, 
è rimasto così nudo, come il buon Dio lo aveva 
fatto, malgrado le gravi scottatare riportate, da- 
rò un'ora ancora a far faoco, lui solo contro il 
nemico, 

Gli anstriaci dopo una lutta accanitissima, cir- 
condarono l'artiglieria, e inealzandola da ogni 
parte, come se unico loro obbiettivo fosse quelle 
d'impossessarsi dei pezzi, avanzarono, imbalda: 
iti dal gran namero, riempiendo sempre i la 
ghi vuoti che la mitraglia faceva, di minuto in 
minuto nelle loro file. 

Toscani ed austriaci finirono per lottare dispe- 
ratamente corpo a corpo, e fu allora che il pa- 
dre della Nella, che aveva sempre, durante il 
combattimento, incoraggiato i suoi artiglieri col 
parola e coll'esempio, cadde trafitto da più colpi 
di baionetta. 

Enrico ed 1l guardia che gli erano vicini, lo 


raccolsero per ‘portarlo faori della mischia; e 
quando si fermarono sul margiue di un ruscello 
per adagiarlo, sì accorsero che non sorreggeva- 
no che un cadavere, 

Rapido come un lampo si affacciò al pensiero 
di Enrico la Nella e gli parve che ella stesso li 
vicino per chiedergli: 

— E mio padre? 

Posarono il cadavere all'ombra di un alare CI 
fecero ritorno là dove la mischia durava sempre 
feroce da ambo le parti. 

Alle tre e mezzo tutto era finito. 

Enrico, colpito alla testa, al petto, al viso, en 
la gamba destra sfracellata, giaceva sveunto vi- 
cino ad un affasto di cannone; il guardia, incoln- 
me per un vero miracolo, gli si era inginocchia- 
to vicino, piangente, cercando colla pezzuola di 
arrestargli il sangue che, a fiotti, gli usciva dal- 
le ferite, 

Fa in quella positara che un ufficiale nemico 
li sorprese: 

— Prigionieri di gnerra! — Esclamd; ed ag- 
giunse subito dopo: — Bravi soldati, bravi soldati. 

E stese famigliarmente la mano ad Enrico che 
riapriva allora gli occhi rinvenendo, ed al guar- 


M UN AMORE IN TOSCANA % 


Seguivano i carri dell'ambulanza il guardia con 
una trentina di prigionieri ; e chiudeva il mesto, 
il triste convoglio una mezza compagnia di croati 

Ad ogni piè sospinto si trovavano le vestigia 
di una guerra fortemente, aspramente guerreg 


Colonae di contadini faggenti pei campi, spin- 
gendesi innanzi le vacche simunte; bambini per- 
duti che piangevano e chiamavano angosciosa» 
mente la mamma; veicoli di ogni tempo, di ogni 
forma, di ogni specie che attraversavano la stra 
‘da maestra per immettersi nelle interminabili 
eallaie, sollevando, al loro passaggio, nembi di 
polvere bianchissima, 

Poveri striminziti, affamati che si avvicinava- 
no ai soîdati nemici con peritanza per chieder 
loro un tocco di pane. 

Il sole intuvcato, la terra riarsa, l'ai 
mente e af: 
giallastre, l'erba bruciacchiata; i fossi di scolo, 
Ai due lembi dell’ ampia strada, spalmati di una 
soetanza visch}sa, tutta screpolature, emgpante 
un odore umidé di materie putrefatte, 


Non l'eco lontana di canzoni, non trillo di ue- 
celli; !a morte era passata di IA © vi aveva la- 
sciato lo squallore a la rovina. 

Le piccole cascine che s'intravedevano a de- 
atra ed a sinistra avevano porte e finestre sper- 
sate; in alcune i segui dell'incendio; da altre si 
elevavano ancora alte spirali di un fumo grasso. 

Sullo aie, squarciate dai pesati carriaggi , il 
tritame della paglia che aveva servito da letto 
e da lettiera; sul margine delle vie, in fossati, 
ne' quali si erano accesi i fuochi pel rancio, monti 
di brace e di carboni accesi che mandavano un 
purzo nauseabondo di grasso traboccato dalle 
marmitte, 

Ad un vecchio paesano istupidito, rimasto fer- 
mo in mezzo alla strada, indeciso se dovesse pro 
prio lasciare l'angolo di terra che lo aveva visto 
nascere, ed a eni era affezionato, i conducenti 
dell’ambulanza diedero imperiosamente voce di 
scansarsi; due ragazze spanrite, fuggenti senza 
una sicura direzione, scorgendo i feriti, non po- 
terono trattenersi dal dare în una esclamazione 
di dolorosa sorpresa e di spavento insieme. 


I croati, stanchi, marciavano al passo di stra- 


da, parto precedando, parte seguendo i prigionie» 
ri che avanzavano due per due. 

Il maresciallo Radetzky incontrò più tardi 
quella colonna e la fece fermare. 

Salntà i prigionieri; e saputo che erano dìgia- 
ni dalla mattina, volle che fosse loro immediata» 
mente distribuito ciò che di meglio si poteva li 
per li trovare. 

Ed avendo sentito che uno dei carri dell' am- 
bulanza trasportava un sergente di arti 
letteralmente crivellato di fe'ite, avvici 
vallo al carro stesso, e vistolo; 

— Il suo nome ? — chiese, 

— Enrico Rewilton — rispose il giovane. 

— Un cognome non italiano. 

— Inglese; mio padre è nativo di Londra ; io 
pure; ma fai portato, bambino ancora, in Italia, 
dove mio padre aveva una casa di commercio. 
Sono toscano di adozione, 

— A Verona — riprese il maresciallo — ella 
troverà ogni sorta di comodità. Ella vedrà — ag- 
giunse quasi con mestisia — che noi non siamo 
po' poi quei barbari cone le gazzetta di Torino 
sogliono dipingerci. 

— Grazie pe' miei camerati e per me, 


La colonna si rimise in marcia. 

Ai prigionieri che avevano rivolto il viso dalla 
parte di Radetzky e lo fissavano con dignità mi- 
litare mista ad una grande carivsità : 

— Bravi toscani! 

Esclamò il marèsciallo; 
g0 gesto della mano, 

— Fifa Radetaky, fifa! 

Rispisero entasiasticamente i croati della scor- 
ta prendendo come diretto a loro il commiato be 
nevolo del temuto generale. 

Alla sera del 31 maggio l'ambulanza ed i pri 
gionieri arrivavano a Verona. 


e li salutò con um lar- 


Dodicesima veglia, 


A Firenze si seppe finalmente la cruda verità, 
e dalla città dei fiori, la notizia del rovescio di 
Cartatone e Montanara, si divulgò presto per tut- 
ta la Toscana. 

Quante famiglie in lutto! 

Quante speranze svanite come un sogno, quante 
lagrime di madri, di apose e di fanciulle! 


dia che si mostrava così, affettuoso verso 
suo camerata!” hi 

L'ufisiale austriaco inamidi le labbra di Eur 
co con alcone gocce di un liquore che porta; 
seco; enon volle abbandonarlo fino a che l'an 
balanza non fosse passata di IA, 

— Noi non ci rivedremo forse più, — disss n, 
fine; ms nessun rancore dere ailiznare nei n 
stri cnori; abbiamo fatto tutti il nostro dover, 

E sice me Enrico chiedeva, con tronche para 
che non lo sì diviJesee dal comyazno: 

— No, no, le sarà c.nservato, risp 3: l'alicia 
e ordinò a' suol che avessero tatte le maggiori 
enra possibili per quei due v:lu.osî, 

Alle 4 pom, l'ambalanza ripiegò sulla strada di 
Mantova-Verona; ed Enrico delirante porla festr 
riviae, ne' snoi vaneggiamenti, i genitori, la Nella 
la valle del Bisenzio, colle frastaglintara dei pg, 
gi che la ci°condano, il torrente, nelle acque lim. 
pide e fresche del quale avrebba volnto estinza 
re la gran sete che gli taceva arsa la golì, che 
gli incartapecoriva le labbra : Savignano, il sno 


pittoresco Savignano, la sua villa, lo treggia 
sassose, i sentieri diruti, a lai noti, che salivano 
faticosamente verso le vette ardite che avriciaoo 
a Dio. 


A Savignano quella notizia sconsolante arriv 
inesatta. 

Prima dissero che i toscani erano morti tattiy 
poi che ne erano scampati la metà; ma qualche 
cosn.di certo si seppe solamente dalle nuove chg 
non tardarono a giunzere dal campo. 

La Nelia e Rewilton passarono intera settima. 
ne immersi nell'angescia la più crudele e profon: 
da è piangendo lagrime amare. 

S'immagini ognuno con quale trasporto il paîra 
di Enrico, ricevette finalmente, una mattina, una 
lettera che riconobbe per quella di su» figlio, 

E diceva così: 

“ Caro babbo — Il combattimento del 29 mg: 
gio rimarrà un fatto memorando nella storia. 

Ci siamo battuti come leoni e meritammo il 
plauso dei nostri stessi nemici; quale compense 
miglioro? 

I nostri cannonieri sono rimasti fermi com 
vecchi e provati soldati; ed hanno preferito la 
morte alla resa ed alla fuga: infavi sono tatt' 
caduti da eroi, ed il capitano ha subito per pri 
mo la stessa sorte, 

Gli occhi, a questo ricordo, mi si riempiono di 
lagrime, ! 


i ri o tutti gli uffici postali dichi 
è LE ASSOCIAZIONI ser presao tutti gli uffici postali con semplice dichie- 


Amminisiasione è del La popoli lo 


INSERZIONI, “iscorteai 


jure inviandone l'importo al 
jomaNo, 
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Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle | 
ORARIO, ‘sro 10 dei mattico allo 2 dopo la iena Fmuaiio AP i 
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L'edizione di provincia în macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di cit 
allo ore 8 del mattino. 


restituiscono )— 


HENEEESE 


Hawd 
Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milano 


GPRR ARTISTICI IN-ASSOCIAZIONE 
n eratna TUE FORMATO 


WEI LUOGHI E NELLE PERSONE 
CORRADO RICCI 


- 30 lavole - 400 illustrazioni 


in 8 fascicoli a Lire UNA ciascuno 


GAETANO "PREVIATI 
vincitore del Promie di Lire 10,000 
RoNccnso HOEPLI) 


di DANTE RL, 
eol commento di SCARTAZZINI 


Un volume di pag. 1180, brochure L. 4,50 
in:$ eleg. legato. L. 6. 
dll migliore e più recente 0 © più recente commento. 


con segni ni di ronunzia. . L 15 
Il Dante Soticamente legato. 


Note di SpagnortI 
Il Tasso solidamente legato. 


STORIA, DELLA “COLONNA INFAME [JI Petrarca Note, di Riovmna 


800 peg. - 18 tav. - 200 illustr. 
in 38 fascicoli a Lire UNA ciascuno 


Saggi Gratis 


solidamente legato . » 3— 
I Promessi Sposi Sn role n i7 


' LIBRI PI PER TUTTI 


«o [ENCICLOPEDIA HOEPLI| 4 


2 vol. legati, 3875 pag. a 2 colonne L. 20 
Dizionario di scienze, lettera, artî 9 cella vila pratica 
__ 160,000 defaiioni — 


ENCICLOPEDIA DANTESCA | Amanlo fa: 
La Saison 


di SCARTAZZINI 
2 volumi Lire 2 — Legali Lire 28 
Opera indispenzabite a tutti gli studioni di Dante 


DIZIONARIO ITALIANO-TEDESCO 


e TEDESCO-ITALIANO 
«dei Professori Riourmi e Burts 


Mesi E Lire 12,60 - Leg. pergamena Lire 14,50 
II vol. esce a fascicoli caA0 l'uno a 


Moda, all 


I Più DIFFUSI GIORNALI CERN DI MODE 


La Stag ionek 


pp i 


Edizione di Insso L. 16 
MII. Economica. . . » 8 


EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE 


Quvati giornali escludono | romanzi reo. si 
ti. eco,, per dedicare tutte le pagine alla 
l'abbigliamento @ ai lavori feraminili. 


Saggi Gratis 


FASCICOLO DI SAGGIO 


Italiano-Tedesco-Franeese-lngiese 
i WEBBER 


Catalogo Gratis 


per industriali, tecnici, commercianti, ecc, ecc. omnipi 


L'opera compl. 4 vol. - Ogni vol. Li 4 


troverà compro 
iualo sulla materia che le 


Atlante Mondiale Hoepli| CHI L'HA DETTO? esia tig tetti matt 


83 carte. indice di 50,000 vooi L. 8,50 


di 6. FUMAGALLI 
brochure L. 5 - legato L. 6,50 


[Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE ! 


Ottobre 1895 


| per: Perfectionnements dans les chemins de fer Gléctriques 
della Società Foreign Electric Traction Company | 
a Virginia (S. U. d'America). 


La titolare è disposta a vendere la suddetts privativa, oppure a concedere licenze | 
e a ae | fu alia ilari svol aglio o 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
© via Due Macelli _ Roma 


Vertua Gentile 


cOMÉ DEVO COMPORTARMI? 


brochure L 2 — Legato L. 6,60 


Totti Coli eg dl Rogno dai 


rendono separati a E 1,50 il val || 


dell 


Partenza da Roma 


Napo 
Por. 
Torino. 
Alzo, 


nile Unes di | 


\o.etri-Terracina | 
rtoveiglion Viterbo | 7 


INTTETEVARETAA] 


(0631) 


VE: 


113 | ida] and 
111,39] 1 fa 17,99 


9,34] 1 
1040] 1330] 990] 040 - 


sr ii ‘Falconi x 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « Londonand forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Rial eb ia san 7 AVVISI ECONOMICI 3 Pil st Fg po li 


1: CATEGORIA 


25 parole Lira Una — araldica: 


SL II II, 0 AFFITTA Meta 


ii i cre 


Tute sepaisto al stato ico a nignbro disinto 
rotesza massima). Rodriguer, es 


unirà 
ATPARTANOO È dn PETo 


Co 


VIA POLI 28 fatta mtc 


STUDIO, CANOVA titaîr aa pittore dae RIA 
SE gm, e Mil ft, o ig 


2° CATEGORIA 


35 parole Cont, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad 


VINI TOSCANI Gen pi 150 


fiasco, ogni venti fiaschi 1 


MILORD 12:20 fabrica romana in ottimo atato, ole. 
gantissimo costiua di ultimo modello ed’ una 
policerse presso conveniente via della Lupa 2% 48 


ENGLISH AND GERMAN ‘Ssiscezataoie 


Pipa 


VIA URBANA N. 
Pr cre — sini 


 Laro 6 Îl quariarolo di Lil 16 Via Alcesam 


DINA DI VINI DI vira Cna 


sce: TOT ito son ni a 


deva E HEDIOI 


Qi unoho per cambio temporaneo. — 


GRATUITE “i 


chitarra, io è Mi o. Metodo del poRt. 8. Cecilia 
professore di ia to) 


MIGNORINA, INGLESE fisco ia 


PENIONATO tese E 
sio Hocge Mioro Gi Roma. Te 
CERCASI sn tolo che vogila camera mb 


goa ingrsao bro ro galla lia sea, a pro dl cantate, | 
fo tattoo rivotgorsi ai in dello Carruao È. 


D'AFFITTARSI 
FANHI NUOVI 4 Lissa 
ESE fra 


ELEGANTE APPARTAMENTO Santi 


lusso, due gamere grandi a due 1 
danno, duo Ci ct 4 una avait Via 


QUARTIBRIVO MONITO VENERE 
tn ra 


Branco ogeie per 1 


tomante mobilita ct 
att i 
"Atom strazione via ia Pie 


ARTAMENTINO ts 
ps ‘splendida. Affittasi 


(iena ponga sr 


Corrispondenze 


85 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent-6 


Ale nt 70 stand ar hot e ALE 


che devono, 
un termine 


la convenie 
niali quel! 


dimento a- 
quello di È 


* fiuello | 
“ menti col 
“ abbia 
in p 
bandona 


dell’ \fric: a 
riente ec 

vincoli co 

conservati d 
mandi 
“ solo împi 
tina © di 
quanto scel 


zienda colo 
sponde ad 
proprio utt 
nerale , 0 
dovrà pur 


te di ra 
ri dic 
lità capac 


nomini 

che, senza | 
misti el 
zioni pa 


no epros} 
La / 
ficoltì di ol 
a suo avvi: 
del Re | 
gretariat 
La quest 


faranno rit 


Londra 


l'ex-mini 
gione all'amq 
però il modo 
verter. 
Francofl 
è partita pe 


Londra, 
stello di ig 


dringhsm. 


Berlino 
clinato l'invil 
all'inauguraz] 


Questo fatt 
to più che lo 
il Cancelliere 
principessa e 

Si dice che 
che un abbocg 
sero degli af 


